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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I milioni di lettori, stretti per la quarta 
domenica intorno a l'Unità, inviano al Con­
gresso nazionale della stampa, riunito a Pa­
lermo, il loro saluto e l'augurio che da Pa­
lermo venga all'Italia un messaggio di libertà, 
di democrazia e di antifascismo. 
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Nazionalizzare 
i servizi pubblici 

Le agitazioni verificatesi in 
questi ultimi tempi in alcune ca­
tegorie di lavoratori addetti ai 
pubblici servizi, hanno fatto ri­
tornare di attualità il problema 
della libertà di sciopero per que­
ste categorie. 

Sembra che il Consigl io dei 
Ministri di ieri l'altro abbia da­
to incarico al Ministro del La­
voro ed a quello dell'Industria, 
di esaminare la possibilità di 
trovare un sistema che renda 
possibile la creazione di un isti­
tuto che, intromettendosi fra le 
due parti in contrasto, dirima 
con forma giuridica obbligatoria, 
le vertenze. 

L'arbitrato che il Governo in­
tenderebbe adottare, dovrebbe, 
secondo il criterio informativo 
del Governo stesso, non pregiu­
dicare le decisioni in materia che 
la Costituente è chiamata a pren­
dere. 

Pensare che tale arbitrato pos-
na giudicare e dirimere le ver­
tenze senzu creare precedenti 
dannosi ni libero svi luppo orga­
nizzat ivo delle classi lavoratrici. 
impedendone le manifestazioni di 
difesa frutto della riacquistata 
libertà, sarebbe come voler ri­
manere forzatamente fuori dalla 
realtà. Anche perchè, essendo in­
tervenuta questa decisione dopo 
rhe due categorie importantissi­
m e quali quelle dei telefonici e 
dei gassisti hanno dovuto — per 
difendere le loro giuste rivendica­
zioni — ricorrere ni mezzo estre­
m o dello sciopero, siamo indotti 
a credere che il fine che si in­
fende raggiungere sin quello di 
impedire ai Invoratori di utiliz­
zare la loro forza organizzativa 
f>er ottenere In realizzazione del-
c legitt ime richieste. 

Ormai è divenuta una norma 
fondamentale , per i dirigenti del­
le aziende dei servizi pubblici , 
quel la di chiedere immediata­
m e n t e al Governo o all 'organo 
da esso incaricato, la ritorsione, 
sotto forma di aumenti sul cit­
tadino-consumatore, delle giuste 
rivendicazioni che i lavoratori 
nvar.zano1»ió..£siè\»enza che li sfio­
rì neanche lontanamente il pen­
siero di rinunciare alla mil ione­
s ima parte dei lauti guadagni 
clie hanno realizzato in passato 
p che gradualmente riescono a 
realizzare ancora oggi. 

I telefonici prima, i gassisti 
poi , e tutte le altre categorie dei 
i»prvi/i pubblici , quali* esattoria­
li . imposte di consumo, e t c . han­
n o già da tempo cercato di far 
comprendere ai Ministeri compe­
tenti che l'unico mezzo per im­
pedire il verificarsi di simili ri­
torsioni, è quello di esaminare 
concretamente i progetti presen­
tati dai lavoratori, che tendono 
ad assumere in gestione diretta. 
per conto dello Sfato, i servizi 
che maggiormente interessano i 
cittadini italiani. 

La necessità di addivenire al­
la nazionalizzazione o municipa­
l izzazione dei servizi pubblici è 
pfafa riconosciuta, accettata ed 
agitata dalla grande maggioran­
za dei partiti nel periodo elet­
torale. Tutto lasciava sperare 
che tale problema sarebbe stato 
subito posto in discussione, al lo 
scopo di giungere ad una rapida 
soluzione di esso. 

Viceversa, per quanto è dato 
conoscere, nulla si e fatto. • ma 
si cerca, al contrario, di creare 
dei precedenti pericolosi nel cam-

f»o sindacale, tendendo a vietare 
a libertà di sciopero e favorire 

indirettamente, con le dilazioni, 
l 'atteggiamento di intransigenza 
degli industriali e l 'aumento in­
giustificato del costo di determi­
nati servizi, a tutto danno dei 
cittadini italiani. 

ÌSon è possibile giudicare a 
priori se il mezzo escogitato dal 
Governo tendente ad impedire 
le agitazioni nei servizi pubblici . 
s ia realizzabile o meno. Soltanto 
quando saranno fatte alla C. G. 
I. L. precide proposte potremo 
giudicare delle possibilità di at­
tuazione di questo nuovo si­
stema. 

Ma. c iò che sembra assoluta­
mente indispensabile è che con 
il medes imo zelo con il quale il 
Governo ha inteso impedire per­
turbamenti nei servizi pubblici , 
fi inizi seriamente a studiare la 
possibil ità di realizzare la nazio­
nal izzazione o municipal izzazione 
dei servizi stessi. 

T e agitazioni verificatesi non 
sono sorte esclusivamente per 
motivi di carattere economico 
ma , c i t iamo ad esempio quella 
dei \a\ oratori del Gas, hanno 
avuto carattere esclusivamente 
normat ivo poiché è proprio in 
questo periodo che si stanno rin­
novando in quasi tutti i settori 
dei servizi pubblici , i contratti 
nazionali di lavoro. <•*>••. bratti che 
tendono a fissare del le norme che 
realizzino lo spirito democratico 
del quale devono permearsi i 
rapporti tra datore di lavoro e 
lavoratore nel nuovo cl ima di 
libertà sorto in Italia a prezzo 
dei duri sacrifici del la c lasse la­
voratrice. 

II lavoratore oggi non può 
considerarsi come semplice mer­
ce-lavoro, ma deve essere nella 
azienda colui che porta il con­
tributo at t ivo e fattivo della pro­
pria capacità, per il potenzia­
mento e lo sv i luppo dell ' indn-
fltria ital iana, la quale non p u ò 

MANOVRA O RITIRATA OBBLIGATA ? 

LA CONFINDUSTRIfl FA MARCIA INDIETRO 
DI FRONTE ALLE DOCUMENTATE ACCUSE DELLA CGIL 

Non "interruzione,, ma solo sospensione delle trattative, rettìfica la 

Confederazione degli industriali - // trucco delle percentuali - Domani 

le due delegazioni confederali si incontreranno col Ministro Campilli 

II secco .<no» della Coniìndustria 
alle giuste e costruttive proposte 
della C.G.I.L. ha suscitato una de­
cisa reazione da parte dell'opinionq 
pubblica. 

DI fronte alle assurde e false ar­
gomentazioni del dott. Costa e dei 
suoi diretti collaboratori, neppure 
gli stessi giornali di destra pronti a 
sostenere ogni manovra degli am­
bienti industriali più reazionari 
hanno avuto il coraggio di assumere 
ieri un atteggiamento di deciso ap­
poggio alle tesi della Conflndustna. 
E ciò va messo in relazione col fat­
to che la politica errata e totalita­
ria dell'ing. Costa provoca sempre 
più manifesti dissensi fra gli stessi 
industriali italiani, parte dei quali 
comincia a comprendere qual dan­
no rappresenti per loro tale politica. 

F a l s i e r e t t i f i c h e 

A seguito di ciò, dopo le argo­
mentate e documentate accuse mos­
se alla Confederazione degli Indu­
striali dai tre segretari della C.G.I.L. 
dopo l'energica posizione di denun­
cia assenta da « l'Unità », la Con­
flndustna ha ieri fatto marcia in­
dietro e ha diramato un comunicato 
alla stampa in cui cerca su nuove 
posizioni di difendersi dalle accu­
se. Il comunicato comincia con una 
smentita al collaboratore diretto del 
dott. Costa, il vice-presidente To­
scani, il quale nella conferenza 
stampa di venerdì scorso aveva 
chiaramente parlato di « interru­
zione di trattative». Afferma infatti 
il comunicato: «E* inesatto parlare 
di una rottura o di una interruzione 
delle trattative fra le parti; in real­
tà si ha soltanto una sospensione ». 
E continua facendo rilevare che 
« sarebbe impreciso affermare che 
le parti chiedono al Governo di in­
tervenire a decidere una controver-
sìat-jtKanaòile •>•-* «r eostanando poi 
che la C.Gt-I.L. non ha dato alcuna 
precisa risposta alle proposte degli 
industriali; il che è evidentemente 

una menzogna dato che i rappre- mento del 20 •/• era compreso nella 
sentanti della C.G.I.L. avevano in 
chiari termini precisato il loro 
punto di vista sulle proposte stesse. 

Ma il valore del comunicato del­
la Conflndustria consiste nella in­
terpolazione invero inedita delle 
proposte tanto della Conflndustria 
quanto della C.G.I.L. Di questa si 
dice che le sue richieste importa­
vano un aumento di circa il 100 •/• 
rispetto alla retribuzione minima 
globale stabilita nel dicembre '45 
maggiorata per l'aumento del costo 
della vita; il che contrasta con 
quanto dichiarò il dott. Toscani alla 
conferenza stampa ad uso dei gior­
nali di destra e che cioè le richieste 
della C.G.I.L. importavano un au­
mento dal 130 al 250*/«. 

In proposito sarà bene rilevare 
un piccolo trucco che i rappresen­
tanti degli industriali hanno fatto 
nel conteggiare le suddette percen­
tuali. Essi infatti fingendo di dimen­
ticare la impossibilità di comparare 
termini non omogenei hanno cal­
colato le percentuali considerando 
la cifra globale d'aumento richiesta 
dalla C.G.I.L. e rapportandola alla 
sola paga base e non alla paga glo­
bale del dicembre 1945. In tal modo 
le percentuali d'aumento venivano 
di fatto falsate in due modi: in pri­
mo luogo nel calcolo e in secondo 
luogo perchè in ogni caso si riface­
vano a paghe nominali del dicem­
bre '45 le quali erano ormai su­
perate nella realtà di tanto che, 
per talune categorie, l'aumento rea­
le paga richiesto dalla C.G.I.L. v e ­
niva ad esser minimo se non nullo. 

Nell'i llustrare l'offerta della Con­
flndustria il comunicato dell'Ufficio 
Stampa della stessa parla anche di 
un aumento del 20 •/• delle paghe 
base che si aggiungerebbe all'au­
mento complessivo offerto del 53 •/• 
auHa»-r*t4ibUzione"Minima -del -di* 
cembre '45; mentre precedentemen­
te la Conflndustria per bocca del 
dott. Toscani aveva detto che l'au-

Matrimonio a tre ? 
I liberali, V U. Q. e i monarchici 
controttano fer il "quarto partito,, 

Gran da fare ieri nei vari set­
tori della destra politica italiana, 
tutta tesa nello sforzo di congiun­
gersi per la nascita del « quarto 
partito ». Le direzioni dei Partiti 
Liberale e Democratico italiano si 
sono infatti riunite nelle loro sedi 
rispettive per la stesura nei detta­
gli dell'accordo di unione già ap­
prodato in linea di massima e per 
esaminare la possibilità di un al­
largamento del patto al fronte del­
l'U.Q. 

Fra il Partito Liberale e l'U.Q. 
un accordo per la presentazione 
delle liste in comune alle elezioni 
amministrative di Roma sarebbe 
già stato raggiunto, senonchè il 
compito di trattare era stato assun­
to senza autorizzazione della Giun­
ta da elementi i quali ritengono 
necessario chiudere un occhio sul 
peccati fascisti del fronte di Gian­
nini pur di godere il suffragio di 
un numero maggiore di elettori. 
Questa iniziativa, non foss'altro che 
per ragioni di stile, si è natural­
mente urtata nel risentimento per­
sonale di Croce e degli altri filo­
sofa del Partito. Ciò nonostante le 
pressioni sulla direzione si sono 
manifestate in un modo tale che lo 
stesso Croce ieri ha ritenuto neces­
sario nel suo discorso al Consiglio 
Nazionale, avanzar l'ipotesi se non 
della fusione almeno di un coordi­
namento fra liberali e qualunqui­
sti. Nel fronte di Giannini le cose 
non vanno in modo migliore. Il 
Fondatore preoccupato da un ini­
zio di sfaldamento, manifestatosi 
in maniera sempre più preoccupan­
te in questi ultimi tempi che han­
no visto la formazione di movi­
menti qualunquisti dts.*tdenfi, e de­
sideroso di risollevare con un col­
po fortunato la propria posizione 
personale già scossa ha, insieme a 
Tieri, caldeggiato la fusione dei tre 
Partiti di destra. Patrissi invece si 
è dichiarato contrario a questa po­
sizione affermandosi decisamente 
scissionista nel caso che i due com­
mediografi non tengano conto dei 
suoi accertimenfi e non abbando­
nino la loro linea di condotta trop­
po personalistica. 

Certo le possibilità d» un assor­
bimento dei liberali da parte dei 
qualunquisti esistono. La treccina e 
non delt tutto gloriosa insegna del 
liberalismo italiano è in vendita al 
migliore offerente e Giannini, nuo­
vo ricco della politica, la guarda 
con cupidigia. 

Liberali senza cariche, deputati 
mancati come Cassando e Catta-
ni e altri elementi del genere sono 
naturalmente favorevoli a che la 
fusione avvenga al più presto. 
Lo stesso desiderio anima anche i 

e non deve rimanere al servizio 
di pochi privilegiati poiché è da 
considerarsi parte del patrimonio 
nazionale che è patrimonio di 
tutto il popolo italiano. 

Solo partendo da questo pre­
supposto il Governo riuscirà a 
realizzare il suo compito di nor­
malizzatore della s ituazione at­
tuale. 

SENATO arrossi 

monarchici del P.D.I., i quali in 
questi giorni accusano Selvaggi di 
aver tradito la causa dei Savoja. 
Nelle file monarchiche difatti oltre 
al noto dissidio personale fra Sel­
vaggi e Lucifero si è manifestato 
anche il risentimento dell'on. Co-
velli, legittimista ad oltranza che 
rimprovera al partito l'abbandono 
dell'idea monarchica. 

Intanto industriali del nord e la­
tifondisti del sud che vedono di 
buon occhio la nascita del < quarto 
partito », hanno fatto capire di es­
sere disposti a continuare il finan­
ziamento dei vari fogli che fanno 
capo a questo o a quell'altro grup­
po di destra soltanto a condizione 
che il matrimonio a tre si faccia, 
altrimenti: cassaforte chiusa! 

FS sotto il peso di questa minac­
cia che i liberali dorranno oggi 
decidersi per giungere olla vota­
zione di una mozione conclusiva. 

percentuale globale al 52 •/», 
Dopo aver respinto a parole la 

polemica sul piano di inflazione 
che la Conflndustria vorrebbe pro­
vocare, il comunicato passa a rife­
rire U punto di vista della Confln­
dustria su uno degli argomenti che 
pm stanno a cuore a molti indu­
striali: il regolamento delle Com­
missioni interne. Il comunicato 
prende lo spunto da una afferma­
zione contenuta su «l 'Unità» di 
Roma secondo la quale « l e richie­
ste della C.G.I.L. non oltrepassano 
quanto già raggiunto con l'accordo 
fra le due Confederazioni nel gen­
naio scorso, accordo tramutato in 
Decreto legge del 12 febbraio 1946, 
a proposito del graduale sblocco 
dei licenziamenti in alcuni settori, 
allora decisi ». La Conflndustria ri­
tiene che quanto fu sancito nel D e ­
creto Legge stesso era connesso con 
la situazione giuridica eccezionale 
creata dal Decreto sullo sblocco dei 
licenziamenti e che andando la si­
tuazione verso la normalizzazione 
non è più 11 caso di mantenere in 
vigore certi provvedimenti. La Con­
flndustria evidentemente, oltre tut­
to, considera la situazione attuale 
come «normale» . 

Le richieste mìnime 
dei vetrai respinte 

Ma il tentativo della Conlindu-
stria di esautorare dal suol compiti 
più vitali l e commissioni interne è 
destinato a fallire e non si risolve 
che in una implicita aperta denun­
cia del sabotaggio che essa va con­
ducendo non soltanto alla democra­
tizzazione della vita delle aziende 
ma — ciò che è più grave — alla 
normalizzazione stessa della vita 
economica del Paese. 

Intanto la Conflndustria anche se 
rettifica'non desiste dalle sue ma­
novre e dal suo sabotaggio. 

I rappresentanti degli industriali 
si sono ieri Improvvisamente irri­
giditi sugli ultimi punti ancora in 
discussione per il contratto nazio­
nale del vetrai, contratto in discus­
sione tra le due confederazioni da 
oltre un mese. 

Ieri mattina i rappresentanti de­
gli industriali hanno presentato le 
loro richieste minime, molte delle 
quali corrispondevano a situazioni 
già esistenti in varie aziende ed 
hanno avuto un netto rifiuto. 

Si è aperto a Palermo 
i! Congresso della stampa italiana 

La conservazione dell'Albo pro­
fessionale votata all'unanimità 

Si è aperto ieri matt ina a P a ­
lermo il I Congresso della S t a m ­
pa italiana, sotto la presidenza 
del ministro Facchinett i , che ha 
pronunciato un discorso i n a u g u ­
rale. 

Quindi il col lega Leonardo A z -
zarita, consigl iere delegato della 
Federazione del la Stampa, nel 
presentare le d imiss ione del Con­
sigl io dirett ivo federale, l egge la 
sua relazione. L'oratore rievoca 
i precedent i congressi fino allo 
ul t imo del '24 a Palermo, che 
precedette la v io lenta soppress io­
ne del la l ibertà di s tampa da 
parte del fascismo. Caduto i l f a ­

sc ismo si procedette a l la faticosa 
ricostituzione della organizzazione 
democratica, opera che ha potuto 
trovare solo in parte, per diffi­
coltà obiett ive, l 'appoggio del 
Governo i tal iano e del le Autor i ­
tà alleate. 

Dopo avere accennato al pro­
blema dei rapporti con la C.G. 
I.L. che devono consistere in una 
intesa cordiale, in contatti perio­
dici e reciproci accordi, l'oratore 
passa a trattare del l 'Albo pro­
fessionale, che sarà aperto a tutti 
e dovrà èssere la base per la t u ­
tela economica dei giornalist i e 
per i relat ivi contratti di lavoro. 

Nel la seduta pomeridiana si è 
iniziata la discuss ione sull 'Albo. 
Hanno parlato Floriano, Fratta, 
Gorresio, Gaeta , Mattei e G a v a -
gnini. E* stato approvato alla 
unanimità un ordine del giorno 
con il quale i giornalist i italiani 
decidono che l'Albo v e n g a con­
servato a tute la dei diritti e 
della dignità profess ionale della 
categoria. 

Corbino è stato battuto. Ma l'ing Co­
sta, l'uomo della Confinditstria, insiste. 
Dove vuole portare il Paese: all'in­

flazione, alla paralisi produttiva? 

QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 

Borsa nera 
sotto le tende di Anders 

Tra un contrabbando e l'altro gli ufficia­
li polacchi ordinano ai loro uomini di 
creare incidenti con operai e contadini 

VITI 
BARI, ottobre. 

Ieri è arrivata anche Marta Gra-
zia col suo manto volacco. 

Per una volta l'anno, al tempo del­
la vendemmia, in questa casa di cam­
pagna del cavaliere Nicola D., si rtu 
nisce tutta la famiglia: da Bari, da 
Brindisi, da Foggia, figli e figlie cor 
mariti, moglie e nipoti vengono a 
mangiare l'ut'a. 

Quando ritorniamo alla villa, a sera 
inoltrata, dalle finestre aperte ci vie­
ne incontro il puzzo dei lumi a pe­
trolio che ardono. Qui non e anccra 
arrivata l'energia elettrica. 

Ma ieri è arrivata Maria Grazia e 
ha portato la luce. Giovanissima e 
bella certamente con la sua presenza 
allieta la casa e gli ospiti; ma si trat­
ta anche dt luce vera, perchè Maria 
Grazia ha portato con se la luce elet-
trica: ti capitano Waldeck» suo ma­
rito, ha fatto omaggio al suocero di 
ulcunl gruppi elettrogeni di dotazio­
ne militare americana, così potenti 
che potrebbero illuminare un intero 
paese. 

il matrimonio di Maria Grazia 
Quando la ragazza si innamorò del­

l'ufficiale polacco e poi dorelle spo­
sarlo la cosa venne accolta in fami­
glia come una vera disgrazia: una 
disgrazia della guerra, peggiore della 
requisizione dell'appartamento di Ba­
ri. Il padre allora si lamentava con 
tutti dicendo che gli avevano requi­
sita anche la figlia. Che ci si poteva 

IL PREZZO DELLA GUERRA DI GRAZIANI E DI MESSE 

Le riparazioni dell'Italia 
ammontano a 325 milioni di dollari 
t_Tutte Je nove, commissioni,hanno..cpnchisp, ijoro. lavori 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 5 — Tutte le nove com­

missioni della Conferenza di Pari­
gi hanno terminato questa notte i 
loro lavori. 

La commissione economica per 
l'Italia ha stabilito che il nostro 
Paese dovrà pagare riparazioni per 
un totale di 325 milioni di dollari. 

La somma è così ripartita: Jugo­
slavia: 100 milioni di dollari; Unio­
ne Sovietica: 100 milioni di dolla­
ri; Grecia: 100 milioni di dollari; 
Etiopia: 25 milioni di dollari. 

A tutti gli altri paesi che aveva­
no chiesto somme varie a titolo di 
riparazione non è stato concesso al­
cun credito. 

Un tentativo compiuto dopo la 
mezzanotte per lasciare nuovamen­
te insoluta la questione delle ripa­
razioni italiane demandandola ai 
Quattro Grandi è stato respinto con 
10 voti contro 10 

Domani avranno inizio le sedu­
te plenarie. Si discuterà la proce­
dura e la delegazione sovietica sol­
leverà probabilmente, la questione 
dei diritti delle singole delegazioni 
a votare. Se nella commissione per 
l'Italia sono infatti rappresentate 
20 delle 21 Nazioni rappresentate 
nella Conferenza, nelle commissioni 
per gli altri Stati, tale numero scen 
de a 14, 16, ecc., per cui le votazio­
ni sui risultati di voto in seduta 
plenaria, potranno essere assai dif­
ferenti da quelli d**He commissioni. 
Se nelle commissioni determinate 

clausole sono state approvate a 
maggioranza semplice, a causa del 
numero notevole di eventuali nuo­
vi votanti, queste potrebbero esse­
re respinte o anche approvate » 
maggioranza di due terzi, cambian­
do cosi sostanzialmente i l risultato 
delle decisioni delle commissioni. 

La commissione politico-territo­
riale per l'Italia ha tenuto stamane 
la sua 43.a ed ultima seduta dedi­
candola alla lettura del rapporto 
generale che sarà sottoposto lunedi 
al'a seduta plenaria. Un terzo del 
rapporto è dedicato al problema di 
Trieste. Esso espone dettagliatamen­
te le posizioni principali delle de­
legazioni interessate e riproduce 1 
testi di quasi tutte le proposte a-
vanzate, anche di quelle che noi. 
sono state adottate. Il rapporto è 
stato approvato all'unanimità. 

Prima che la commissione si se­
parasse, Viscinski ha reso omag­
gio alle « diciassette virtù », del pre­
sidente Leif Egeland che « ha con­
dotto la nostra barca sul mare bur­
rascoso delle discussioni verso un 
porto che se non è la mèta finale, 
costituisce in ogni caso una tap­
pa », ha detto Viscinski. il quale, 
concludendo, ha espresso la certez­
za che lo spirito di cooperazione 
talvolta difficile ma sempre cor­
diale della commissione, si estende­
rà alle relazioni internazionali in 
genere. Il discorso di Viscinski è 
stato calorosamente applaudito per 
ben tre volte, anche dopo ambedue 
le traduzioni. Numerose delegazioni 

BOIA N A Z I S T I " L I B E R I OAJL T I M O R E . , 

Von Papen, Fritsche e Schacht 
arrestati dai tedeschi e liberati dagli M. P. 

Le argomentazioni del giudice sovietico contro le asso uzioni 
NORIMBERGA, 5 — Voo Papen, Frit-

*che e Schacht, arrestati nelle prime ore 
di stamane dalla polizia tedesca, «ono 
«tati immediatamente rilasciati per ordine 
di un ufficiale americano. 

I tre naxisti che, usciti dal carcere. 
avevano trovato allo^po in appartamen­
ti privati, erano stati rintracciati one­
sta mattina, poco prima dell'alba, dalla 
polizia tedesca, guidata dallo stesso ca­
po della polizia. Stahl. Mentre si prò-
cedeva ali ?rresto dei tre nazisti, inter­
veniva un ufficiale americano il quale 
costringeva i poliziotti a rilanciare gli 
arrestati dichiarando: « Forse potrete ar­
restarli domani. Per il momento rimet­
teteli in libertà » 

Una inte»es*ante documentazione sul­
l'attività dei tre nazisti a«olti è stata 
offerta stamane da Radio Mosca, che ha 
trasmesso il testo completo della dichia­
razione del giudice russo a Norimberga. 
Come è noto. Nikitchenko aveva dichia­
rato di dissentire dal giudizio del Tri­
bunale per quanto riguardava le tre as­
soluzioni e la mite condanna di Hes« 

Secondo le dichiarazioni del giudice 
ru»«o le prove raccolte durante il dibat­
timento a carico dell'impunto Schacht, 
confermate da un ampio testimoniale. 
pervengono a queste conclrnioni Schacht. 
presi contatti nel "M con Goering ed 
all'inizio del "*2 con Hitler, ha chiesto 
poco dopo • \ ss Papen di offrir»» ad 
Hitler il posto di Cancelliere, come Von 
Papen medesimo ebbe a testimoniare e 
Schacht a confermare nell'iBt-rr.-.gato-
rio. Nel novembre raccnl«« di sua ini 
ziatha le adesioni degli industriali a 
favore del oarinnaUoeialistno. dandone 
notizia ad Hitler in una lettera privata. 
e mettendosi subito dopo al lavoro per 
organizzare la campagna economica delle 
elezioni. 

Ma non basta Nel .narro del "33, no­
minato precidente della Reichsbank met­
teva il potente istituto egli ordini delle 
autorità nazionalsocialiste come egli stes­
so dichiarava tifi di«cor«o del 21 mar-
zo "33 al convello d'ammini'trazione ». 

quindi passato al Ministero dell'Eco;?»»-1 do di < «Ter assolto un ruolo di primo 
_ : . - J 1 .1 — : * _ • - - . _ - _ - l _ : J - I I _ i -mia a<sumeva ed assolveva d compito 
di restauratore delle forze armate e di 
preparatore dei piani economici per la 
enerra, come egli stesso affermava nel 
discorso del 23 Jicembre "SS dichiaran-

•5V 
- ,J'f • tr?Ìhiftìr*K 

II n u W t Schacht, appena libero rìde e firma autografi 

ri-~3 nel riarmo della Germania > 
Persjr»alriente partecipò al «accheggio 

di propnt. private e pubbliche delle 
nazioni occulte ed alle persecuzioni 
contro gli ebrei, tanto da confessare al 
processo di aver firmato di suo pugno 
parecchi decreti antisetu.'ti 

Per quanto riguarda Ieg2*l trattamen­
to ri«erTato a von Papen, il giudice 
Nikitchenko ha affermato che J verdet­
to non nega affatto che Papen b«. «goni 
berato la via ad Hitler ntr giungere 
al Cancellierato e lo ha validamente so­
stenuto nella conquista del potere 

Von Papen ha annullato tra l'altro il 
decreto di Bruening che scioglieva le 
SS. e le SA., dando co*i la possibilità 
agli hitleriani di instaurare il loro re­
gime di terrore 

Da allora servi lealmente Hitler e. in 
occasione dell'attentato del 20 luglio 
contro di lui ordinò a Tchirski. membro 
del «no gabinetto, di confessar tutto el­
la Gestapò, sapendo perfettamente * 
qual repentazlio lo metteva. Difatti eri; 
fu ucciso. Con la sua irte e le sue 
finezze diplomatiche collaborò nel tener 
nascosto al popolo !»«le«co il bagno di 
•angue che segui al fallito colpo di stato. 

Per quanto riguarda Fritsche il giu­
dice Nikitchenko afferma che egli non 
era soltanto uno dei 13 dirigenti del 
Ministero della Propaganda, ma negli 
nltimi tempi fa l'unico capo di tutta 
la radio tedesca Egli e il responsa­
bile dell'attiviti bugiarda e provocato­
ria delle trasmissioni germaniche e, al­
la fine ormai della guerra, quando or. 
mai la sorte del suo pae«e era segnata. 
egli rigorosamente sostenne l'imputato 
Martin Dorminn in un ultimo tentativo 
delittuoso t disperato. 

sì sono associate alle parole di Vi­
scinski ed il Presidente, visibilmen­
te commosso, ha espresso la sua 
gratitudine ringraziando in ben tre 
lingue. 

Saragat, che è alla testa della 
nostra delegazione ha dichiarato 
oggi ad un giornalista italiano di 
essere soddisfatto dello Statuto di 
Trieste In quanto, 6e avessimo ne ­
goziato un accordo diretto con la 
Jugoslavia, non avremmo potuto 
ottenere garanzie cosi vaste per la 
tutela dei diritti della popolazione 
triestina. 

Prendiamo atto che In questa di­
chiarazione è riconosciuta la pos­
sibilità di un accordo diretto fra 
Jugoslavia ed Italia per Trieste e 
che queste questioni potevano e s ­
sere quindi sottratte ai Quattro e 
risolte dagli unici Paesi interes­
sati. Implicitamente nelle afferma­
zioni di Saragat è pure riconosciu­
to che i dirigenti della delegazione 
italiana non hanno fatto il possi­
bile per la realizzazione di un ac­
cordo con la Jugoslavia sui princi­
pi che dovevano essere alla base 
della vita politica ed economica di 
Trieste. Per questo motivo Trieste, 
invece di diventare un condominio 
italo-jugoslavo, è divenuto pratica­
mente un condominio anglo-ameri­
cano. Invece di essere il punto di 
incontro dell'economia italiana con 
quella degli Stati danubiani, Trie­
ste è diventata li centro per l'e­
spansione del capitale finanziario 
anglosassone nell'Europa centro-
orientale. Per questo motivo la s o ­
vranità del territorio «ara pratica­
mente trasferita dal popolo al Con­
siglio di Sicurezza e lo statuto non 
sarà fondato culla volontà popolare 
ma sul poteri dittatoriali del gover­
natore. 

LUIGI CAVALLO 

Le dichiarazioni di Saragat a pro­
posito dello Statuto di Trieste, di 
cui ci dà notizia ti nostro corri­
spondente da Parigi, ci sembrano 
talmente gravi che vogliamo spera­
re abbiano a risultare inesatte. 

E* certo che, nel caso tali dichia­
razioni fossero confermate, esse sa­
rebbero in assoluto contrasto con 
quello che pensa in proposito il po­
polo italiano, il quale non può per­
mettere che l'attuale capo della de­
legazione italiana a Parigi esprima 
una opinione che lede gravemente 
gli interessi nazionali e compromet­
te le possibili*^ di cnHoborizione 
tra i popoli italiano e jugoslavo. 

aspettare da un simile spiantato, da 
uno che raccontava lui stesso ài non 
ut'cr più niente, né tc^x né case al 
suo pnese dove non volerà nemmeno 
far ritorno? 

In quei giorni il Cavaliere Nicola 
D. si jecc malanimo con tutti l suol 
amici che accoglievano Polacchi in 
casa e dicevano clic proprio quel!» 
ci volevano, die erano peggio della 
miliriu rit buona memoria e c»c i 
fatti si vedevano, tanto vero che ogni 
sera c'erano iucidentt, gon qttalche 
sezione socialista o comunista bru­
ciata. 

Mercato nero 
e anticomunismo 

irta ti padre di Maria Grazia onda­
va ripetendo ostinato: e Questi non 
Hanno mente ria perdere e vogiiono 
case, terrò e figlie nostre >. 

Invece fu proprio dopo il matrlmo' 
nio che il capitano Waldecfc i« ino. 
strò davvero un difensore dell'ordì* 
ne e delta religione, come dicevano 
gli amici. 

L'affare dell'olio il capitano le spìe. 
gò in poche parole e. giustamente 
disse che bisognava farla in nome di 
Maria Grazia, dclVltatìà, della Po­
lonia. 

A*cn consegnando l'olio all'ammas­
so, questo non andava a finire nelle ' 
mani dei comunisti che non l'avreb­
bero potuto inviare ni Russia. Ven­
dere l'olio al mercato nero avrebbe 
significato combattere contro il co­
munismo, per la religione. Cosi presso 
a poco disse il capitano Waldeck. 

Poi Waldeck portò a casa il colon­
nello che si impegnò per gli auto­
carri, per i soldati e assicurò che 
non si correva alcun pericolo. Lo 
stesso facevano gli Inglesi e perfino 
gli Americani. Anzi disse il colon­
nello che qualche partita si doveva 
venderla a loro che avevano possi­
bilità di far arrivare la merce anche 
ni Austria e in Germania. 

Cosi il padre di Maria Grazia ha 
fatto ottimi affari mandando in Alta 
Italia non solo il suo olio ma anche 
(fucilo dei parenti e degli amici. Tutto 
è andato sempre bene nà c'è ragione 
di credere che possa andar male. Chi 
li ferma i Polacchi? Vanno e vengo­
no con i loro autocarri e ora non solo 
olio ma anche farina portano su. Poi 
ternano con il riso e con i tessuti. ' 
Cerio bisogna attraversare rapidamen­
te i paesi e le ritta, nel cago ci /os­
se qualche pattuglia curiosa. E per 
questo spesso si investe qualcuno; 
ma gli autocarri continuano veloci e 
non si fermano nemmeno attera. 

Waldeck conosce il mercato delle 
valute come un generale il cam*»o di 
battaglia. A Roma conosce tutti l 
falsi uffici di importazione e di espor­
tazione che sono stati impiantati pro­
prio per questo. Ed ha protezioni, 
come ogni buon ufficiale polacco, an­
che nella Città del Vaticano: proprio 
qui, per primo, sono stati inviati ol­
tre due milioni di lire che poi hanno 
fatto il giro del mondo diventando 
franchi, sterline, fiorini, e che so io. 

Waldeck e le valute 
Ora che si parla di cambio della 

moneta, Waldeck sta convincendo tutti 
a fare di simili complicate operazio­
ni. Se ne assume egli la responsabilità, 
sempre in odio al comunismo e per 
rispetto all'ordine e alla religione. 

E anche questa volta con le amici­
zie che conta tra serbi, croati, greci 
che a Roma, a Firenze, a Milano, di­
rigono il mercato delle valute, le cose 
andranno bene. 

Venne un momento che sembrava 
fesse tutto finito, quando i giornali 
scrissero che il Corpo del general» 
Anders sarebbe stato mandato via 
dall'Italia. Ma finora, si è visto, sono 
partiti solo quelli che volevano far 
ritorno in Polonia, Dello scioglimento 
del Corpo se ne continua a parlare 
e il generale Anders ha presenziato 
anche una cerimonia d'addio in piaz­
za del Duomo a Milano. 

cJ Polacchi invece, ora andranno 
nella zona A della Venena Giulia », 
mi confida maliziosamente Maria Gra­
zia come si trattasse di un gioco. 

Questi sono gli ufficiali di Anders, 
di questo strano esercito che ha re­
clutato uomini anche tra gli SS te­
deschi quando sono stati fatti prigio­
nieri. Tra i soldati di Anders, vera­
mente. c'è chi, in patria, vorrebbe 
tornare, ora che lassù é stata data 
la terra ai contadini e vanno scom­
parendo gli antichi privilegi feudali. 
Ma non vogliono farvi ritorno gli uf­
ficiali. in maggioranza appartenenti 
proprio alla classe dei vecchi pro­
prietari terrieri. 

E allora? Allora gli antichi SS han­
no instaurato il terrore fra la truppa, 
sorvegliano, spiano, minacciano. E 
spesso avviene che, chi vorrebbe an­
dare in Polonia, va invece diretta­
mente all'altro mondo. Sei frattempo 
gli ufficiali sperano in una nuova 
guerra, sognano una marcia su Var­
savia. E. tanto per iniziare subito la 
loro campagna antibolscevica, in Italia, 
tra un affare di valute e un contrab­
bando d'olio, ordinano ai loro uomini 
di creare incidenti con operai e con­
tadini. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua). 
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Nel ciclo de l le manifestazioni indet te per 

IL MESE DELLA STAMPA C0M"NIS 
• •••• • • • o pirrch" tra 

A F I R E N Z E si svolgerà oggi dal le ; ' ° c a v a s ; s t a r e 

J - • j - -a L I . J levano a dccir.c, 
sera nei giardini di Boboli una grande n*ne strade ni 
gare cicl ist iche, incontri di pugi lato e dipagna eh; una 

Verso l e ore 18 prenderà la parola i» z , o n ^ a d l r m : 

ra; il cielo ro»-

* P A L M I R O TOOLj««* Monf-i-
scisti alla ca.-.» 

c h e porterà al la popolazione fiorentina il ,po:i; e av.v-..o 
e de l 'Unità. » m b e a m™° A T O R R E A N N U N Z I A T A una c o m m figli con'inur; 

Icpparensu» r.ilnv 
g iornale consegnerà al Commissar io Pomeros-. e troppn 
città la s o m m a di L. 206.062 raccoV f"ga dar.c €5pic*-io-
aperta da l e n i t à per i sinistrati ^ ^ ' ^ e ^ d J o -
del 21 gennaicl scorso. .ti: « Anche un fiammi-

A ROMA MI nostro giornale»»»* » 
m n n > - i i « i n i • " ««ino, Parma e! dette una 
m a n e a l le 10 l P a r T n a d e , I a v o r a t o r i a v e . 

UNA NATMATA O j f f » S l l 5 n . U ! r ' * J ! S . i t S 

come tanti « tanti componi: coni 
questo piccolo «rerglco " Frisò " eh*1 

m'ha parlato cosi timidamente di se 
stesso, orgoglioso soltanto di a v r 
combattuto al fianco di PicelH. di 
aver ospitato Longo quando la poli* 
zia lo braccava. Sta' tranquillo, " F u . 
s e " : dormiremo poco. 

no tre- UGO ARCLNO 
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caccio. Saranno P"to i e 

toni animati . «<"'»'' 

UN PRANZAI 
sarà quindi o f f er to lo ••. 

/quanta 
1 •utarono ti 
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ATUnilà,, 
Ida c a n t a c i sull'aria di Bandiera Rossa) 

Ogni sfrattato — tht Itila * sfera 
ha una gloriosa — cara bandiera. 
Ogni sfruttato — che lotta t spera 
ha una bandiera — ch'i / 'Unità. 

Lavoratori, Viva / 'Unità! 
Lavoratori, Vita / 'Uni tà! 
Lai oratori, Vita / 'Unità! 
Vii a il giornale de la VeritA! 

» 
Pur nel ventennio — crudele e amaro 
nel cic'o nero — brilhva un faro. 
Pur nel ventennio — crudele e amaro 
brillava il faro — rff//'Unità. 

t Lavoratori, Vhv / 'Uni ta! , ecc. 

3 

Fu sfenta in carcere — con la tortura 
di Antonio (tramici — la vita fura. 
h'u stenta in carcere — la t i fa pura 
del fondatore — de / 'Unità. 

Lai oratori, Vii a / 'Unità! , ecc. 
4 

D\ An'onio Gramsci — l'insegnamento 
tuye cani carcere •— e ogni tormento. 
IH Antonio (•ramsci — l'insegnamento 
l i t r i ) in eterno -- ne / 'Unita. 

Laioratori, l'ita / 'Unità! , ecc. 

_ S 
Contro gh assalti - de la tnensogna 
che incatenarci — di nuoto soana, 
contio yli astalti — de la mentugna 
Sta il tiluardo — de / 'Unità. 

Lai oratori. Vii a / 'Unità! , ecc. 
6 

O itampa gialla •— e qualunquiita, 
Stampa di fanno •— stanila fascista, 
o stampa gialla — e qualunt/uista, 
ti sehiatcì il maplia — de / 'Unità! 

Lai oratori, l'ita / 'Unità! 

7 
Contro i ainrnali — reazionari 
che son canati — dai miliardait, 
contro l giornali — reazionari 
soltoscrnete — per / 'Uni tà! 

Lai oratori, l'ita / 'Unità! 

8 
Dall'Alpe all'l'tna — dal monte al piano 
sarà il niornale — d'ogni italiano. 
Dall'Alpe all'l'.tna, — dal monte al pianb 
non v'abbia casa — sen:a I Unità! 

Lai tiratori, l'ita / 'Unità! 
Lai oratori, l'iva Z'I'intà! 
/ ai oratori, l'na / 'Unità! 
l'ita il giornate de la Libertà' 

S P A R T A C U S P I C E N L ' S 

ca di Roma 
B I S O G N A C O I T O L.-Crr)ICR.E! P R E S T O 

Gli enti interressati alla ricostruzione 
si sono riuniti ieri alla C d . L 

Una commissione di assessori dal Ministro Romita - Lunedì 
verrà dato inizio ai primi lavori che impiegheranno 1000 operai 

Alle 930 di ieri mattina i maggio­
ri esponenti degli Enti interessati 
alla ricostruzione cittadina si sono 
riuniti alla Camera del Lavoro ade-
rendo all'invito Tivolto loro dal com­
pagna Cesare Massini. 

Sono intervenuti rappresentanti del 
Ministero dei Lavori Pubblici , deli per prospettare la gravità della si 

Post-bellica, del iuazione al ministio f 

e la possibilità di studiare, concre­
tare e proporre l'esecuzione di nuovt 
piani. 

Sempre nella mattinata di ieri il 
pro-sindaco Lay, accompagnato da­
gli assessori Drago, Cesari e Turchi 
si è recato al Ministero dei LL. PP. 

Ministero Assistenza 
Genio Civile, dell'Istituto Case Po­
polari, dell'Ente della Cooperazione, 
dell'Istituto Nazionale Assicurazioni. 
del Comune di Roma, della Deputa­
zione Provinciale, del Compartimento 
Ferrovie dello Stato, dcll'Incis e della 
Stefer. 

Massini, illustrando gli scopi della 
r'unione, ha sottolineato con forza 
come U l-.cenziamento di migliata di 
lavoratori attualmente occupati nei la­
vori del Genio Civile deve far sen­
tire tu modo angoscioso l'urgenza di 
attuare immediatamente vaste opere 
di rtcosfrurione capaci di dar lavoro 
a tutti t disoccupati. 

Massmi ha chiesto sostanzialmente 
ai partecipanti di presentare II plano 
dei loro lavori onde pcter stabilire 
quali di questi si prestano ad essere 
attuati immediatamente. E' stato pre­
so in considerazione un progetto di 
lavori capaci di assorbire dai 5 ai 
7 mila lavoratori. 

Tra quindici giorni sarà convocata 
una nuova riunione allo scopo di esa­
minare gli sviluppi della situazione, 
gli eretituall ostacoli che si oppon­
gano alla realizzazione dei progetti 

ROMA PER IL SUO GIORNALE 

In tutti 
si festeggia 

i quartieri 
oggi "l'Unità,, 

Questo mattina, - l'Unità » vuole 
ancora raccogliere Intorno a se tut . 
ti 1 bambini romani, 1 figli del lavo­
ratori, e a questo scopo ha organiz­
zato per le 10 un grande spettacolo 
gratuito al Brancaccio nel corso del 
quale verranno applauditi 1 cartoni 
animati , 1 topolini e le scene comi­
che più famose; successivamente, a 
50 bambini dei quartieri periferici 
« l'Unità » offrirà un pranzo nella sua 
sedo di via IV Novembre. 

Contemporaneamente In tutti : 
quartieri romani 1 compagni del Par­
tito Comunista parleranno al l a t ­
ratori per il.Mutrare l'opera, quoti­
diana dell'" Unità - In difesa degli 
interessi della nazione e del popolo. 
Al Teatro Italia, in via Bari, una fe­
stosa mattinata artistica è stata or­
ganizzata dai ferrotranvieri, e il com­
pagno Donlnl porterà il saluto del-
P« Unità •> agli intervenuti . 

Al cinema Impero, nella borgata di 
Torplgnattara. sarà 11 compagno 
Lombardo-Radice a prendere la pa­
rola durante la festa che vedrà mobi ­
l i tate le forze popolari del quartie­
re. Il compagno Mario Spinella par­
lerà al Testaceo al c inema Vittoria 
dopo la proiezione di un film di cui 
non possiamo ancora annunciare II 
titolo. In tutto il rione del Quadraro 
al svolgerà una serie di feste e di 
manifestazioni sportive in favore 
dell'» Unità », qui rappresentata dal 
compagno Pallotta. 

Ne l pomeriggio 11 compagno Barca 
redattore dell'* Unità », parlerà al la 
sezione Salario nell ' lntermexzo di un 
concerto operist ico organizzato prò' 
« Unità » dai compagno della sezione 
e del quartiere. 

Intorno a n o m a la giornata di oggi 
vedrà mobil i tate allo stesso modo 
tutta le popolazioni. A Tivoli avrà 
l u o g ) una grande festa popolare ne l ­
l o scenarlo della grande vil la D'Este 
dove all'aperto, alle ore 20 il compa­
gno Vello Spano porterà 11 saluto del­
l ' . Unità ». Al le 22.30 servizi speciali 
automobil ist ici col legheranno Tlvol ' 
con Roma. A Civitavecchia parlerà 
ti compagno Pietro Ingrao, v ice-di ­
rettore del nostro giornale, durante 
la grande festa che si svolgerà Inin­
terrotta per l'Intera giornata. Anche 
Goldonla sarà oggi teatro di una 
grande manifestazione per la Stam­
pa comunista che vedrà l'Intervento 
de l compagno Caprara. Ad Albano sa­
rà H compagno Carta a portare !1 
Minto r iconoscente dell'* Unità », e a 
MonteporrJo, durante la festa p o p ò . 
lare che vedrà la partecipazione di 
tat t i 1 partiti e che terminerà con 
Festrasione di una grande tombola 

ito favore dell'* Unità », prenderanno 
l a parola Dottori per 11 P.R.I., Grise­
l la per il P.S.I .U.P. e Parapazzo per 
U P.C.I. 

Zeri 11 compagno Vesto CrisafulU 
k a tenuto la tersa del le conversazio­
n i organizzate a cura del la direzione 
4*1 giornale ne l salone dell'UESISA 
raccogliendo, intorno a t è u n n u m e ­
roso pubblico intel lettuale • operaio 
e h * n e ha segui to le acute argomen-
tatdonl In difesa del la sovranità p o ­
polare contro m>a seconda camera 
resa tonarla, in polemica con la d e ­
mocrazia crist iana; e Ieri ancona nna 
fes ta è stata organizzata al la Magiia-

n a nella trattoria « Tre pini » con la 
partecipazione di numerosiss imo pub. 
bllco e del compagno Natoli vice se­
gretario della Federazione romana 

Comizi e riunioni 
* Al Teatro Esperia, in Traste \ere , alle 
ore i o parleranno Enzo Bartalini per il 
Partito Socialista e Antonio Bongiorno per 
il Partito Comunista. 
* Anche a Forte Aurelio parlerà Enzo 
[Urinimi. a « i e m e al compagno Fausto 
Fiore, alle 17,30. 
* A Forte Hoccea, iti via Adriano I 
n, i o . avrà luogo una festa, indetta pro­
elezioni amministrative. Prenderà la pa­
rola il compagno Fausto Fiore, alle ore 
diciannove. 
• A San Basilio terrà un comizio Oscar 
Ornielli, alle ore 18,30, sul tema: a Per 
la difesa della Repubblica e per la rico­
struzione ». 
• Sullo stesso tema, alle 17, il compagno 
Giulio Turchi, Assessore al Comune di 
Roma, parlerà a Tihurtino I I I . 
• A Cav alleggerì, alle ore i o , sarà inau­
gurata la bandiera della* sezione, e con­
temporaneamente sarà inaugurata la Casa 
del Popolo. Parlerà il compagno Fulvio 
Iacchia, Agit-prop della Federazione Ro­
mana. 

E' proDlo i l pocco propaoaoda 
Nuova Iniziativa trimestrale della 

Commissione Centrale Stampa e Pro­
paganda della Direzione del Partito. 

Esso conterrà 4 tipi di volantini 
(in tutto. 200 volantini) e 8 tipi di 
strisce murali (In tutto, 200 str isce) . 

I volantini hanno questi t itoli: 
— * Il Vaticano, Stato straniero ». 
— « U n amico dell'Italia: l 'Unione 

Sovietica ». 
— « L e due facce della Democrazia 

cristiana ». 
— t contad ino , apri l 'occhio!». 
I titoli de l le 8 str isce mural i sono: 
— « In Italia c'è lavoro per tutti ». 
— t i conti della massaia ». 
— < De Gasperl è prigioniero? ». 
— « Di chi la colpa? ». 
— « Difendiamo la Repubblica, sal­

vare l'Italia ». 
— « Vorrebbero farci dimenticare ». 
— « Chi deve pagare? ». 
— « Perchè l'Italia sia grande e ri­

spettata ». 
II pacco propaganda è confezionato 

espressamente perchè il materiale 
sia sufficiente in un comune di 1000 
abitanti. Per l comuni più grandi si 
tratterà d i ordinare un n u m e r o di 
pacchi proporzionale, e sempio 10 
pacchi per un comune di 10.000 abi­
tanti. 

Prezzo al pacco franco di porto 
L. 150. 

La spedizione si effettuerà soltanto 
in base alle prenotazioni. 

Il pagamento anticipato o contro 
assegno. 

Effettuate il versamento sul c/c po­
stale n. 1/14850 intestato al compagno 
Giulio Cerreti. 

Dimtil 7 ottoir* sono es imit i la Fi­
ltrarlo»:! ritti i mair i •fiHirl t cii4i-
dati ifl Coaititi direttive Miril i . O.l.g.: 
PrtfuirJtBt Hill ciaéiditi per le eli-
t ini saaiiiitritire. 

Romita. Erano 
presenti anche il sottosegretario aglt 
Interni Corsi e il Provveditore alle 
opere pubbliche. I rappresentanti co­
munali hanno illustrato al ministro 
il piano di immediata attuazione ap-
provato dalla Giunta nella seduta di 
uenerdl. II Ministro ha replicato chie­
dendo che entro i prossimi giorni la 
Giunta prepari un progetto di piano 
a largo respiro che preveda l'assor­
bimento di tutti i disoccupati entro 
due anni. 

Sembra intanto che lunedì uerran-
no finalmente iniziati i lavori di pe-
nctrazicne delle Ferrovie Vicinali a 
Parta Magg ore. Questi lavori che ri­
chiederanno una spesa complessiva 
di un miliardo e 100 milioni assorbi­
ranno più di mille operai disoccupati. 

E' stalo pubblicato 
l'elenco telefonico! 

Domani finalmente inizierà !a di-tnhu-
zu.ne del nuovo elenco abbonati di Roma. 

La distribuzione avrà luogo nei locali 
di Torso Vittorio Emanuele 20S. dalle 
ore 8,30 alle 13,30 (sabato dalle ore S.^o 
alle ore 11,-jo) e verrà effettuata contro 
eubisione della ricevuta quietanzata rela­
tita al terrò trimestre 1046 (lualio-set 
tembre) e restituzione del vecchio elenco. 

Allo scopo di evitare eccessivi affolla­
menti e per regolare la consegna sulla di­
sponibilità ftiornaliera di copie, la distri­
buzione verrà effettuata: 

Xei Riorni dal 7 al io corrente per gli 
abbonati il cui numero telefonico inizia 
con il 3 : nei giorni dall'11 al 1». corr. 
per gli abbonati il cui numero te.bionico 
inizia con il 4 ; dal 16 al 18 con il 5. 

I.a data di consegna per gli abbonati 
delle altre numerazioni e per coloro che 
non avranno provveduto al ritiro nei gior­
ni fissati, verrà stabilita successivamente. 

T.a ricevuta quietanzata del terzo tri­
mestre sarà l'unico documento valido per 
il ritiro deM'elenco poiché la stampiglia­
tura che viene effettuata all'atto della 
consegna, costituisce l'elemento di control­
lo per evitare duplicati od irregolari riti­
ri. Si raccomanda quindi agli abbonati che 
ritardassero il ritiro dell'elenco di con­
s o l a r e tale documento. 

taluni Mess'neo il Gran Sovrano 
arrestato per truffe e ricatti 

Pietro Astunl Messineo fu Federi­
co, Pr imo Luogotenente e Gran So ­
vrano dell'Ordine Autonomo d°l ia 
Massoneria di Rito Scozzese Antico 
ed Accettato , è stato ieri tratto in 
arresto dall'Ufficio de l Buon Costume. 

La notizia, diffusa a tarda" sera 
dall'Ufficio Stampa della Questura, 
non ha mancato di suscitare grarTde 
Interesse negli ambient i giornalisti­
ci, c h e b e n conoscevano l'Astuni in 
qualità di protagonista di u n cla­
moroso processo per furto de l « s i ­
gillo » della Loggia e del • verbali 
segreti ». Da tale processo l'Astuni 
era uscito assolto, ma la sua figura, 
tra losca e buffonesca di imbroglio­
ne, truffatore, ricattatore era diven­
tata le t teralmente popolare tra 1 let-
lori del grandi quotidiani. 

Il provvedimento della Polizia $1 è 

reto necessario dopo che una serie 
di infoi magioni <- confidenziali » e di 
denunzie pervenute iti Questura 
avevano convinto 1 funzionari inca­
ricati del le Indagini che l'Astuni si 
serviva della sua carica di Gran So ­
vrano ecc., per carpire danaro a per­
sone inesperte con promesse di be« 
neficl e minacce varie. 

Allo scopo di veder chiaro nella 
attività del lo=co individuo (attività 
peraltro mimetizzata sotto parvenza 
« umanitarie *), la Questura op°rò 
una perqusi7Ìone di soipresa nel va­
ri locali occurMti dall'Astuni in piaz­
za Fontanella B o i K h ^ e 19. L'opera-
ziore, compiuta con l'autorizzazione 
dell'Autorità Giudiziaria, ha por'ato 
in luce t;ravi elementi a carico del 
« Gran Sovrano >, elementi che for­
mano o m e t t o di particolaieggiate in ­
dagine del" Buon Costume. 

L'arrdo di cinque spacciatori 
di ani-lire false 

Una banda di spacciatori di * am-
lire » false è stata scoperta con l'ar­
resto di c inque pregiudicati, due del 
quali sono caduti in mano delia Po­
lizia di Marino, mentre gli altri tre, 
dopo una sei le di d'fTìcili indagini, 
venivano acciuffati dal commissario 
Migliorini, della Mobile. 

Ecco i loro nomi: Romolo Renzi, 
capobanda, già ricercato per altri 
reati, Amleto Serviti , vecchio truf­
fatore, eva=.o da Resina Coell, Amil­
care Guerienti e Vandalo Zampierl. 
Si tace li nome del quinto per non 
intralciare le indagini che sono tut­
tora in corso. Si prevede infatti che, 
nel caso in cui le indagini diano l'e­
sito sperato, sarà possibile met tere 
le mani su tutta l'organizzazione, In 
modo da scoprire la tipografia dei 
falsari. 

Doff. a buon mercato 
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Ecco una delle false lauree messe in tendila 
dalla binda Tadolmi. I nostri lettori cono-
<;cinn già i risultati delle indagini della Que 
stura da noi ampiamente trattate negli scorsi 
numeri. Non appena scoppiato lo scandalo an 
che noi slittiamo stolto le nostre indagiri prfj 
so l'Università. Siamo oggi in grado di preci 
sare che 1 primi inditi di gravi irregolarità 
commesse nei registri e nelle pratiche studen­
tesche si ebbero durante l'inverno 1943-44 
L'impiegata Viviana Benedetti, della segreteria 
di Economia e Commercio, notò eh* sui regi 
<tri degli anni 1942-43 risultavino annoti­
noli! di esami in nna calligrafia che non era 
di nessuno degli impiegati allora in funzione 
La cosa fn riferita al vice-direttore ammini­
strativo dell'Università, dott. De Maggi, il 
quale ordini immediatamente un'4nchi»ata in­
terna, che fu condotta dagli Impiegati di mag-
jior fiducia in gran segrtteita. 

Tennero allora alla luca nna quantità dav­
vero preoccupante di imbrogli: snnolationi di 
esami mai sostentiti, votuionl alterata, boc­
ciature cancellate, anche semplicemente a penna. 

Due Ispettori ministeriali, Pantaleo a Man-
tica. si insediarono in nna stametta all'Uni­
versità dando inliio a una serie di Indagini 
stringentissime. Alcu'l Impiegati, gravemente 
indiiiatì, furono messi alla porta. 

L'inchieslra, da da* anni a questa pirla, 
continna senta interrottene • BOB i l è an­
cora chiusa. 

" N O N VIOLARE I LIMITI DELLA LEGGE 
/ / 

twin4 Vercellinoassolto! 
A quando l'assoluzione <H Giaziani? 

D o p o tre ore Hi c?mera di con­
sigl io , i! tr ibunale mil i tare pres i edu . 
to dal genera le TVasi ha asto l to 
Mario Vercc l l ino , il vile comandante 
del la IV Armata , « per non aver 
commesso il fatto » in merito al rea­
to di aiuto al n e m i c o , e perchè «il 
fat to non cost i tuisce reato » in me­
rito a l l 'abbandono di posto ed al lo 
s c iog l imento della sua Unità- Verce l . 
l i n o resta quindi generale del l 'eser­
cito i ta l iano! 

D o p o Basso e Castagna, Dalmazzo 
e Baistrocch'i, anche quest'altro tra­
d i tore è s tato assolto dal tr ibunale 
mil i tare pres ieduto dal gen. Nasi. 

Le accuse erano così schiaccianti 
che lo stesso P.M. non aveva osato 
ch iedere la l ibertà per l ' imputato . 
[1 prof. Battagl iu i , infatt i , pur chie­
dendo una mite pena. a v e \ a invi tato 

il t r ibunale a « non v io lare i l imit i 
del la l egge e della g iust iz ia ». Con 
la sentenza emanata ieri , il tr ibunale 
non ha tenuto alcun conto di c iò . 

Precisazione 
L'avr. Minassero tiene a precisare che 

egli fu chiamato In camera di eonsiflio, 
non per essere rimproTerato per il suo 
contegno scorretto tenuto dorante la re­
quisitoria del P. M., ma per accordarsi 
col Presidente sull'orario delle arringhe. 

Cesare Rossi chiede l'amnistia 
Cesare Rossi ha In questi giorni 

personalmente inviato al Pres idente 
della Corte di Asalse Speciale , dottor 
Erra, una istanza Intesa a d ottenere 
il benefìcio dell'amnistia per le mi ­
nori imputazioni che gli sono s tate 
contestate . 

ARTE E TTACOLI 
TEATRI 

ADRIANO: Sett. Tinemat. prò Croce Ro«i Ita­
liana. due spettacoli: ore 17.30: « Gioventù 
allegra • con Mirtev Roonej e Judy Ger-
land (M.G SI. Poe. ' . Ter>».«ia Giulia «erra 
italiana > (fornitati giuliano): ore 21.15: 
serata di gala: Technicolor • Dolly sisters » 
con Betty Grable e John Payne (Foi). Doc 
l;.?.l S.: • La valle del Tennessee ». 

ARTI: ore 18 e 21: «Giorni senta fine > di 
0' V i i . 

ELISEO: ore 18 e 21: . Bobby. ine. Rene" ». 
QUIRINO: dal 9 ottobre. Macario e la sua 

compjjnia in « Follie d'Amleto ». 
VALLE, coap. De Filippo ore 17.30: « II con­

trario dell'altra •; ore 21: « 1 casi sono 
due •. 

TEATRO DELLO ZOO: romp. rir. farilli due 
spettaroli dalle «re l ì . ballo all'aperto. 

VARIETÀ* 
sollo schermo: Noi ALHAMBRA: romp. rir. 

siano le colonne. 
ARENA COSMO: La città d'oro, a colori: ore 

20.45. 22. 
COLLE 0FFI0: ore 21 ia poi: varietà e dancing. 
JOVTNELLI: tari e ti: sullo schermo: • Qaattra 

risiiti coraggiose •-
MANZONI: ennp. riv. Galliano: sullo schermo. 

• Chi baria Maddalena ». 
QRAN CAFFÉ' CONCERTO 6. BERARDO (Galleria 

Olonra): dalle 1S alle 24 Orchestra Titta 
con il cantante tal l i Mario. 

GROTTE DEL PICCIONE (Vite 37): R forante. 
Dancing. Funziona il onnvo « B»' del Pol­
laiolo . . 

PRINCIPE: coup, riviste: rello teberso: • La 
gardenia insanguinata ». 

REALE: comp. riv.: «uiii scherno: • I» Pri 
nula rensa ». 

CINEMA 
Arena Appio: SpinW a!Ie<;r" 
Arena Ausonia: Sor pre n*l nio cuore. 
Arena Annrra Ani—' «ul irare 
Arena La Parioia: La cittì d'oro 
Arena Pra'i: Arcanti e <?,-*<• 
Arena Taranto: Piediirn:ta IDtfi con Pasqua 

rifilo. 
Arena Finse: Le -ei mojli di Enrico VHI. 
Arena dei Fiori: il re di «'anart. 
Artna S. Ippolito: La d^nr.a del giorno. 
Acacie. (TiiuMira per fire tninre 
Acquario: Paradi<n p'mMo e dor. 
Alba: Mondo che -nrie e cart aninati. 
Albambra: I Innati Hel mare. 
Allarma: Maestri di ballo e La grande con 

battente. 
Ambasciatori: Una racaiza per be=e? 
Arenala: Praiio al P.itz. 
Astra: \an*ta. 
Attualità: I vendicatori. 
Ausonia: La pena dell'infinito, doc 
Acgnstss: nl"a ragaira per bene. 
Bernini: La donna lanta<3:a. 
Brancaccio: Partita d'azzardo. 
Ciprasica: I vendicatin 
Centrali: Nei meandri della Casbab. 
Cine Teatro Rosa prosaica riafw-rtara. 
Cuustar (r. Mich»!e Anan): Sfadoaaa delle 

sette lune (isanjaraiione). 
Cola di Rienzo: li rrnanzt di osa vita. 
Colonna: Ont» allegra. 
Colosseo: II F.̂ l.o della fsria. 
Clodio: Se mi vn-.i «pesa-1 

Corsa: Sces. 
Cristallo: Carovana d'eroi. 
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Ecco i finanziatori 
de l'Unità! 

ELENCO n. 1S 

f fe tsBla 15, Napoletano G. 15. Leonardi 
t ^ Pecos mo. Inuti le 35. Bornr>oi 15. Ma* 
••la MS, Serra J < . Goirla i o . Bassetti t o . 
^•srtoeci s , Candia 5, Sar.tiretti i o , Prioi-
"< ao , Leonardi L . 3 0 ; la Cellula A . S . A . 

• -tato carboni ha raccolto fra i ses^ien-
. « .840; Bigioni i o e . Pepe *o . Rosei 

"nofri j o , Mariotti j o . Benedetti 
-ineeìari io, Ciarriar.elli 100, Gì-
\ Abbatini 100, Masscnxi 100, 
,- 50. Bartolocd 100, Cerati 100. 
' Perti 100. Baiani ao, Cappel-

\ er i 1 / " Montagnoli 50, Vitel-
olell* 100, Testa 

t i 50, Mariani 
to. Ceecarell» 

k Palombi 100, 
compagna A-

te San Saba) 
— 1.190; Gio­
enti j o , Mart-

cona so , Egidi 
o, Collalti 1 o, 
-Tcompagni 20, 

E. 50, Cip©!-
•Tlioni P . j o , 

- € . _ Pompei 
-*...£. Ro-

Zampa-
.a U. 
« 3». 

"re-

Somma precedente . 
Elenco n. 23 del 5 ottobre 

L. 1.766.083,60 
92.389,— 

Oggi: L. 1.858.472,60 
SEGKNALAZICXNri : 

Le 

La Cellula Comunista dei Mercati Ge­
nerali ha raccolto fra compagni e 
simpatizzanti . . . . . 

La Federazione Comunista di Arezzo ha 
rimesso così ripartite: Soc. Mineraria 
Valdarno di Castelnuovo dei Sabbio­
ni, (compagni e simpat.) L. 31.77.";; 
Sezione P.C.ì. Cavriglia L. 13.875; 
Delegati presenti alla IH Conf. Prov. 
Aretina L. 5.826 . 
personale della Squadra Ri ilzo 

Roma-Smistamento . . . . 
Cellule Comuniste nn. 1. 2. 3. 5. 11 

della Sez. di Roccastrari?i (Grosseto) 

13.000,-— 

II 
51.475,-

2.021,-

3.941,-

Cf-cehetti inviane» a tre j io Maitar.ti Bri­
no L. i .5« i : Greirori JO, Proieui 5<\ 
Ferconi j o . Mazzanti l o o , 5 e v r r i n i 5°. 
Mancini 50, Spanarli j o . "apctti JO, 
Guil i 50, Buracehìni 50, Rrnn 50. LOTO 
barrlelli to . France«canf-e'' *<-, Tacci 15, 
Lacci 35, MonteMlo s e . Di Pa-cjuaie 50, 
Salrani 30, Centi a$ , S100.-0 16, x. y. 
tao, T . x. soo , Cecthetti 100, il compa­
gno Marianti Bruner ha racr-c-lto fra f se 
gnenti L. i . i a s ; Alarrant i 50, C::ccafna 

150, Novelli 30, has«etti 40, Indori 35, 
^ i Trani $0, Saa^ini 100. Girardi 20. 

- >«i 50, R i g h i / j o , Maccanni 30, Pierini 
r^inglo 5 ' j t De Aliseli* 100, I n ^ l a 

^ -pia F B j 0 j Buraìc-elli 50. Ber.ni 
*•' *'° ' • • 1-'"' s n - Leoni 100, 
** " JVntoni Ernesto della Se/ : o-

1 ha raccolto nella Fornace 
jo, «wì ripartite: Santoni 

15, Serpi 15, MarabiM «5. 

SRT:1'I 20. A - t f - i n i ao. D;ngelo 15. 
Ch:e-,n- 30, Dcrg - lo i o , lazi ao. Ceric-.o-
1: 50. l>»jti.*Tir.i - o . Mczi:ni ; o . Ricci 
io , Rad c!t 2r. Bcrtol.tti 30, Marini 35. 
Batt:«tai-i J > . Meri TO. Granii ao. Cin-
jro'.a-.i JO. M a r c i c i 30. Ticilli ao, Ber­
nardi 30, Loreniini 30, Ricci sa, Braet 
ti 5P. Palmieri 31. Macciori 35. i Ferro 
\ ieri della Roma-Nord — Cellula di Ro­
ma — inviaro L. 3.219; Pavone soo. 
Alfano 100, Mancini i c o , Antoneili 50, 
Priore«chi 50, Masini so , Sti \ aletta $o, 
D'Alberti $0. Cirri 50, Rt»s«o 50, Ora­
ziani j o . Serata 50, Serata I. 50, Capa-
tozza 50. Baldorn 40. Massatani t o . Ban-
ci 30. Caroselli i o . Fontana 30, Alessan­
drini iS , D'Amore 50, Carrobbio 50, Vi-
talini 30. Morselli 35, Lupi 50. Bartolo*-
zi 30. Concczio 30. I«aia 3c, Mozzi * s , 
Spadoni 33, Mannocchio 30, D'Ortensi 30. 
Caporicci 30, Turreni 50, Giuliani 100, 

Zianni 50, Garofolo 100, Gniodetto 30, 
Federici 50, Orazzi i o . De Biase 15, Chio­
detti 35 , Frar.ccschetti 30, Ammarinato 
J I , Ripanti 50, Lepre 50, Mezzetti ao . 
Spina 30, Brocchi 13, Natale 15, Levati 
50, Cri«tofari 30, Loreto Parenti quale 
I I Versamento invia L. 1000; Raic Giu­
seppe del Grurp° Operai TicVers invia 
L. 385; il compagno D'Ascenzio Cìoac-
chir-o (Sezione Guartkciclo) ha raccolto 
fra i «efruerìti L. 3 . 3 ; ' - Di Lisio 50; 
Paner:iar..-t-:

 3v, Cozzi i o . Or.otri ro. Be-
nini T4, Tinti 100. Borgi roo. Belli «o , 
Cila«cibetta 30, D'Antor.e ao, Polidori 30, 
Zambardi 50, Lunardi 40. Alessandroni 
50, Di Cecco 30, r.uzzi «o, Ventari 15, 
Perziehino 20. A l a t e 30, Racoli 34. Bel­
la 50, Bolotti 13, Ciaenieilo i o , Pinel la 
50. Gratili 30, Pajrnir.i a->, Stanrelli ao, 
Laerti £0, Ciucci 100, Foretta 30, Broc-
chetti 50. Collalti 35, Paravani ao. Ma­
rini 30. Salvati io>i. CicirieHo 15, Conti 
t o , n. n. 5, Cìpriani 50. Jacomini 30, Di 
Bisceglie a i . D'Anjreli 30. Egidi 50, 
Spcziolt io. A*r.:co 35, Menico 5, Giudi­
ci 30. Nnceitelh 10. Capoccia i o . Lecci 
) o . Bonciani i o . Trotta i o , Con«i JO, 
Amaranta i o . La Ma-iarra i o . Forti 15, 
Molinari i o . Moniconi i o , Valeriani 30. 
Ro«iti to , BernaVi i o , Maiorani i o , 
Cardir.ale t? Bruno 3$, Colli 35, Bcni-
tazi ao, Ballc.recchia 30, Aserni i o , Pio 
30, Contenta i o , Nar.peri 15, Orsini i o , 
Fcmaciari «o. Petecchia i o . Casadei i « . 
TiSerio i.->, Cursi n . D'I'rhano i o , Ve-
re«i 30. Ga«ola i o . Guerra i o , Pirarti 5, 
Nanni 5, Mancini 5. n. n. 5. Nanni i o , 
Stucchi to . Nuovo 5, Ciampa 5, Sinì-
Ja'di 5, Ginari 5, Pomponi i o , Pietrcsan-
ti i o , Bollcni s . I-a Tegola i o . Alese 100, 
D'Ascenzio 100, il compagno Galletti Vir-
ciho (Sezione Cav»llejT(*eri) ha raccolto 
tra gli operai della S .P .E . — 1. Turno 
— L. 446; cosi ripartite: Rossi 30, Fe­
lici 30, ArmiUei t« , Battistoni to , Ga-
ghardin": ; o , Cuaraldi 13, De RC<JÌ 13, 
Caponi 13, C a r i , a n i , 0 . Buono 13, Poddi 
5, Dominici i o . Savalla io . Mamiani 6, 
Rarina 5, Zalpati 50, Mariotti 50, Cap­
pelli i o . Di Bari i o , Celsi i o , n. n. 5, 

(continua) 

Delle Follia: Amanti e doc. 
Delle Terrazze: Saludos amigns e Bagliori di 

Msiha'tan. 
Delle Vittorie: I Innati del mar<-
fleria: la -pia B 2?. 
Zita. Finr di neve e dee. 
Emlsier: Il cavaliere M Tetas 
**a-.iMe: L'nimn in grigio. 
rianinio. F I T di nt-ve 
•"cll'e II diamante fatale 
Galleria: Avvenne .. dnmaai e doc. 
flinlio Cesare: I furiati del mare 
Induno: Saiudn* aminns e Railinri di Manhattan 
'nperijle: I vendicatori, dalle 10 ia poi. 
Iris: Malia e doe. 
Italia: Qamtn: non ammaliare. 
Ta Fenice: Orrhre sai mire. 
Massino: I tortati del mare e doe. 
Mazzini: Una radazza per hese? 
Modernissimo- sala A: Madonna delle sette la 

ne: «ala B: Balla con me. 
HCOTO: Fruito proibito. 
Vonenfano: Un americano in vacania. 
"fovocine: II ijrande ralser e doe. 
ijtscalcbi: Tarzaa e le amazzoni. 
l leoa: Carovana d'eroi. 
Olimpi*: Tartan e le amanoni. 
Orfeo: Serenata a Tallecbiara. 
Oìtaviano: Il diavolo si converte. 
Palazza: Come Robinson Crosaì. 
Palestrina: Balla con me. 
Planetario: Le fanciulle delle follie • Dot. 

luce. 
P-liteaoa Marebrrita: Robin H ôd della Ca 

liforaia. 
Pinoli: Le cinque schiave. 
Quirinali: Robin Hood della California. 
QuiriEtllt: ora 17. 19. 21 30: • Leva lettera . 

(Gli amanti del pvgso) (prima) eea Jennifer 
Jones • Mepr Cotte». Dot Inedito FOI. 

Rocisa: Paradiso perdnto • doe. 
Riz: Ombre sol mare. 
Rialto: Il segno di Zorre. ' 
Rirsli; Avveane... domaal, or» 18. 1T.50. J1.50 

Tel. 40S33. 
Rea i : Alle frontiera ««ÌI'IHUII, • é W 
Rasa: Il graade ralter e erma. rir. Tonaa. 
Salaria: Robri Hood. 
Sala Cabiria: La gloriaci •rveetsrt. 
Salirso: Corsaro aero. 
Sa le» MarfktrlU: U -town n a t a m i 1 éot. 
SiTifi: Partiti «"izaareo • doe. 
S&iralao: Il Sglio di T i r a i . 
Spliadora: Tania e I« inazioai • doe. 
Sapirciaraa: Addio a i a bell i Kapeli. 
Stai (T. Wiciele Asari): Brotsitsa i^er'cra 
Triazaa: Appaniosatameate. 
Tritila: Il a io attore »ITTÌ. Iacea 21. 
Tuscsls: Iscoatrarsl aaenra, 
voltura»: 0 = W sul • strt. 
XXI Aprili: Xei neaadri M l i Gaabak. 

Convocazioni di Parlilo 
LUNEDI* 7 

l i Fediniiom tolti 1 mimbrl tBitlivì » 
candidati dtl Comitato direttivo Itdirali. Al­
l'ordine del giorno: Preparazione della lista 
candidati per le elezioni amministrative, 

Tolti gli attivisti d i l l i convirsationi in Fe­
derinone alle ore 19 per la consueta prepa­
ratone. 

Alti ori 19,30, in vii della Circonvallazione 
Gianicolen^e n. 19. avrà luogo una riunione 
della Giunta d'Intesa interpartiti del quartiere 
Gianicolense. Sono invitati oli iscritti ai par­
titi: Repubblicano. S ni l i s ta , d'Aiione, De­
mocristiano e Comunista 

1 iigritari dille cellule atiindili soitoelen-
cate sono pregati di eura.i- l'invio di almeno 
un giovane della loro ccllt.la alla riunione 
che si terrà alle ore 18 in Federazione: Mini­
stero del Tesoro. Finanze, PP. TT., Gas. Poli­
grafico. Vamolioi, Fiorentino. Tabacchi, O.M.I.. 
S.T.FFER.. M . A . T . E R . F \.T.M.E . Sma \ l -
icosa. Direzione generale FF. SS. e impianti 
ferroviari di Roma. 

Nozze 
Il nostro compagno di lavoro 

Sandro Magnini sposa ' stamane a 
Roma la signorina Lina De Tollis. 
Alla coppia felice gli auguri de 
« l'Unità ». 

Avviso 
Il compagno Ghigllerl Orlando è 

pregato di passare d'urgenza in Fe­
derazione. 

Ro.ldl Amleto partecipa con dolore 
l'immatura scomparsa di 

FRANCESCO FUL1GNAT1 
Autista di piazza 

avvenuta ieri alle ore 9. Per desi­
derio espresso dell 'Estinto negli ult i­
mi istanti di vita la presente triste 
comunicazione va agli amici c h e lo 
ebbero affezionato compagno. 

I funerali partiranno dall 'Ospedale 
Monteverde (ex Littorio), domani alle 
ore 17. 

I M M I t l l M I I M H I I I I I I M I I I I I I I t l l M I I I I I I I 

"Antonio Granisci,, 
I soci sono convocati in assem­

blea generale straordinaria lune­
di 21 ottobre, alle ore 18 In Via 
Brenta 14. Ordine del giorno: 

Modifiche allo Statuto sociale. 
Elezione del Consiglio d'Am­

ministrazione e del Collegio dei 
Sindaci. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si r icevono presto I* 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ($. P. I.) 

Via del Parlamento n. I. - Telefoni 
fii-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 15. Tt, TI] tei 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore B.Jt-18: 
S.P-A.T.I. - Galleria Colonna n. U 
tei. «83-564 - Largo Chigi) - • Agenti» 
Bonaventa > Via TomacelM 147, tei 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 • 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelie? 
Onarlno) I-13. 15,30-17 - Via Marce 
Mlnrhertl 18. tei 67-174. 

Occas ion i L 12 

IMPIEGATI, Sposi! Per vostri materassi lana. 
crine, rispar-ierete acquietando dall'antica dit­
ta • Fratelli Pompa » Labicana 2S. Facililailonl. 

11 Lezioni C o l l e g i L 10 

ISTITUTI MESCHINI iniiiano HUOTÌ corsi Steno­
grafia Nanonale. Oattilografia. Contabilità. Lio-
HIP PM<TO. S^. Apostoli 4S. Rodio 2. Piave 9. 

18 Vend app. . n e g e loc L 12 

ADIACENZE piazzale Sanjiovanni iniziamo vci-
lita appartanfnti mmierni esentale tre quat 
tro camere stanzino accessori maiolicati, ter-
movilnne. balrnni, terrazze. Macao 8. ano (Tra-
-fr«a MnntcVlIo) 

23 A r t i g i a n a t o L. 10 

ATTENZIONE!!! «ilo dalla «artoria Giuliano. 
via Zara S. ingoio fori» Trieste, si veste 
Vne a prezzi di vera concorrenza, ronlron-
tateli. provare o«r credere. Ricordate Sartoria 
'ìiuliano. 

I I I I t l l M I M I i M I I I I I I I I M M I I I I I M I I I I i l l l l 

R A D I O 
1. PROGRAMMA m. 109,9 — Ore 8.25: 

Concerta ergaa. — 10: Trualaa. per ali 
agricoltori — 10.S0: Mena «elecae — 
12.20: Rsaaate da «pere lirieae — 13.15: 
Mai;ca j a » — 14: t Caapido^lio » — 
15.10: l pragr. della tettiaai» — 16.30: 
Radiocrosaea 2. tea pò di n i partita di 
calcia — 19.25: faawni — 19.40: Nò-
tuie sport. — 21,10: • Arcobaleno » — 
22.45: Sot. iport — 23.12: Attualità 
iportive. 

2. PROGRAMMA za. 420.8 — Ore I I : 
Rita], r u m a i e melodie — 12: Mafie* 
ix raxera — 12.30: Maiicte da «perette 
r.esneti — 13.45: Malica* di Maaart — 
19.40: Not. iport. — 20.20: Seliitl cele­
bri — 20.50: •Trarnin. la collejaneat' 
eoa il Radiocntro d: Mosca — 20,50. 
Oecerto — 22,45: Nat. sport. _ J3.I2. 
Attcal. rpcrt. — 23.1 •': Musica per orci. 
d'arcai. 

Cinodromo Rondinella 
Domani al le ore 20.» Riunione ili 

Corse di levrieri a parziale beneficio 
i e l l a C.R.I. 

il mal di denti 
sparisce d'incanto 
con due compresse di Vera-
mon, il quale esercita una 
azione potente sui nervi 
della regione dentaria 

a antidolorìfico che non 
disturba il cuore 

Soctefi lf»n«n« 
• r o d o t t l Schttrlug - Mil«n*> 

M I ^ - > — iua.ar.aa. teai M t*m • 

APERTURA DELLE SCUOLE 
L'ISTITUTO 6 . PASCMI 

Autorizzato Mai. P. I. 
Roma - Via dei Prefetti Mt tei . SS3.S42 

Ha aperto le iscrizioni ai C o n i 
accelerati diurni _ pomeridiani - sera­
li di Ginnasio - Liceo classico « 
scientifico - Istituto Magistrale Supe­
riore - Istituto tecnico superiore c o m ­
merciale - Avv iamento commercia le . 

ISlilUlO "MANIERI.. 
A Piazza Vittorio 124, l'Istituto » A n . 

tonlo Manieri », autorizzato dal Mi­
nistero P. I.. accetta ancora Iscrizioni 
ai Corsi regolari ed accelerati di 
Scuola Media, Ginnasio, Liceo, Magi 
strali. Avv iamento , Computisti , Isti­
tuto Tecnico Superiore, Ragioneria. 
Geometri , Laboratorio per analisi 
chimiche ed esercitazioni topografi­
che. Nuovo Corso, anche per corri 
spondenza. di preparazione al Con 
corsi Magistrali tenuto dal Professo­
ri Fano e Bosco dell 'Università di 
Roma. Orario di Segre te i la : 9-12; 

l»-20. Telefono 72.170. 

CUOIO • PELLAMI 
ACCESSORI PER CALZATURE 

P." GALLO 
V . l e P R I N C I P E D I P I E M O N T E 47-49 

(a l la S t a z i o n e ) 
T e l e f o n o 40.5M 

CALZATURIFICIO » B A R B E R I 99 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e N . S S - R O M A 

SALDI ESTIVI FINO AD ESAURIMENTO 
Per ragazz, e b „ n b . - « . « n - ^ . ^ 2 9 Q " 3 5 0 - 4 5 0 - 4 9 0 

N . 18-21 N . 22-23 N . Z7-3I N . ?8-35 

L. 590 - 950 - 1200 - 1500 
», « MM, ^ L. 450 - 590 - 950 • 1300 

Lino Pelle Vitello e cuoio 
IL TUTTO IN PELLE E SUOLA CUOIO GARANTITO 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••< 

NON ANDATE A TENTONI 

scarpe bianche di pelle st 

per donna, sandali e scatpe In 
colori vari, ultimi modell i . . • 

RECATEVI IMMEDIATAMENTE 
A FAR MISURARE LA VOSTRA VIS'i'A 
NEI GABINETTI oi OTTICA 

DOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
E CONSIGLIANO GRATUITAMENTE 

E SENZA ALCUN IMPEGNO 

VASARI 
V I A C O N D O T T I 38-59 *TEL6I65? 

P I A Z Z A ESEDRA ò\TELA22AO 
• • • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • . » 

Leggete e " l'Unità „ 
• ^ ^ • ^ • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ 

Addressajjrapfi 
,-, -ì,- : :M AC CHI NE PER IN D.fTOT 

S.I.M.I. 

MACCHINE PER INDIRIZZI 

Addressograph 

a mano ed elettriche 

Macchine con taglierina elet­

triche ed A MANO per ri­

vendite ed abbonati. 

Macchine a mano ed elettri­

che di occasione « Addres­

sograph » ed • Ad rema » -

Accessori per tutte le mar­

che - Servizi di punzonatura 

e meccanica. 

S O C I E T À ' I T A L I A N A 

M A C C H I N E P E R I N D I R I Z Z I 

M I L A N O : C o r « o V e r c e l l i 35. t e i . 490263; 4S0754 
R O M A : L a r g o B r a n c a c c i o &2-b _ t e i . 45218 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D F R M A T O L O G O 

VENEREE r PELLE 
Via Cola di R i e n z o o 153 

T e l e l 14-sai . O r e 8-20 - f e s t i v o « - l ì 
A P J-12-I545 n 53 191 

Prol. DE BERMRIIIS 
SPECIALISTA Veneree -Pelle 

Orario 9-13 16-Ih Festivi in-12 
VIA P R I N C I P E A M E D E O N 2 

• anzolo Via v iminale , presso Stazione) 
A P I3-II-1W5 n 5 3 « 5 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

esami del Saoga* t Microscopie) 
satana 72 iPiao* Piume' in i 4 
THef «S2-9S0 - ore t-2i reat »-i: 

A P ll»5& de; iS-J-4* . Rom» 

M A L A T T I E P O L M O N A R I 
E D E L L A P L E U R A 

Specialista dr. MONTECCHI 
P C a m p o di F i o r ì , 8 . T e l e f . 550-313 

H i c e v e : 11-13 . 15-17 
A . P . 9-9-46 n . 17918 

Tia Arenula N. 29 Opto Tia Ari 
llUlD (8-13 e 16-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A. P. 11-11-1943 n . 52.T73 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Volturno i (Stazione) 9-13 l»-19 

Telefono 483-css 
A. P. del 21 n o v e m b r e o, 52919 

Dot t . P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 
V I A D E L T E M P I O , ri. 3 
T e l e f o n o 50 752 - m a t t i n o 

A . P . 18321 d e l 30-9-46 

Prof . D'AMICO 
OCU LISTA 

Via Farmi. 5 - Tel. 42-450 - Ore «-11 
A P del 26-8-46 n. 17751 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e P r L L B 

Corso Umberto Mi 
reiet «'-929 . Ore S-20 festivi 8-U 

A P 12-13-1945 . -. 53 611 

ÌVESTIGATIVA. Dir. 6 l \ Ufi. PALUIYIBO ROMA - IBKCMCW, 2S • TU. « ! . • • • \ 
% Angolo • MK88AOGBBO • I 

INDAGIIH FURTI, VIGILANZA. RICERCHE RINTHAC CI INCHIESTE PREPOSTMATRI MONI ALI IN­
FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MAS3IM.'» RIRCHV/ TEZZA - OFERA IN ITALIA e ALL'ESTERO 

f : 

. i 
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Lo ZIO B di eraraino 
RACCONTO DI GERARDO G U E R R I E R I 

Le giornate trascorrevano senza 
grandi scosse a Salandra, finché Cic­
cio comprò il cavallo, 

La mattina salivamo sul campa­
nile, dove almeno tirava un po' di 
vento, ma dal giorno che mia cugina 
Cecilia suonò le campane a stormo 
il segretario comunale non ci volle 
più assolutamente dare la chiave. Da 
allora uscimmo solo verso sera, a 
prendere il fresco sopra la croce, do­
ve Gianni suonava la fisarmonica e 
noi ballavamo, ma sempre all'ima-
puta di mio zio. Qualche volta ci 
si spingeva verso il casone di Iula. 
allegri e rumorosi in partenza ma 
poi a poco a poco sgomentati dal 
silenzio, e ogni volta mia cugina Ma­
tilde prendeva una gran paura pas­
sando dal cimitero, dove di nottf 
tremolavano fuochi fatui. 

Il giorno che Ciccio »v>mprò il ca­
vallo stavamo tutti a tavola mezzo 
intontiti dal vino e facendoci vento 
col tovagliolo, mentre mio zio sbuc­
ciava gli ultimi fichi, coperto fino 
al mento di maglie e panciotti, la 
camicia abbottonata, le mutande lun­
ghe di lana e i calzoni d'inverno. 
Fuori segnava 42 e mi venivano le 
vampe solo a guardarlo. 

« In Italia » disse mio zio Berar-
dino « ci ha fottuti il dopolavoro ». 

« Ah sì? » dissi pregustando un di-
icorso politico. 

Mia cugina Cecilia mi pizzicò for­
te per rimprovero una gamba sotto 
la tavola, e questo con un piede. 
perchè si vanta di avere le dita del 
piede prensili come quelle delle 
scimmie. 

Lo zio Berardino continuò a spel­
lare i fichi con grande delicatezza, 
e a tracannarli come se fossero tuorli 
d'uovo. Deponeva le bucce torno 
torno all'orlo del piatto, in modo da 
poterle contare, e senza mai alzare 
gli occhi altro che per chiedere di 
mescergli il vino. Arrivato a trenta-
trè, smetteva. 

« Come mai » chiesi a mia cugina 
Cecilia « trentatrè fichi, e non qua­
rantaquattro o cinquantacinc)!'-•? ». 

« Questa è la razione gio -\-iliera. 
Si vede che di più gli fanno male». 
Ma pensandoci bene, questa non era 
una spiegazione. 

« Questi rognosi di contadini » 
esclamò mio zio mentre mia cugina 
Matilde si alzava per andare in cu­
cina a stirare una camicia al fidan­
zato (ha un fidanzato molto elegan­
te, e ogni giorno gli stira due camicie, 
una la mattina una la sera) « questi 
rognosi di contadini tutti i soldi che 
guadagnano se li bevono al dopola­
voro ». 

(Qualsiasi posto dove si riuniscano 
I contadini, dalla piazza alla taverna, 
mio zio lo chiama dopolavoro). 

10 pensai che in questo paese era 
molto difficile lavorare, perchè quel 
poco di vino che bevevo a tavola 
mi metteva la ciucca fino all'ora di 
cena, e quando ftari per risvegliarti 
ti risedevi a tavola a mangiare e ve­
niva l'ora di andare a letto. • 

* B poi » prosegui mio xio piegan­
do fi tovagliolo « poi viene l'Upiea 
che ti dice: M Tu proprietario domani 
«levi prendere a giornata questi dieci 
contadini *\ E perchè? In virtù di 
quale decreto, scusate, signori? E pre­
tendono, anche! Tre, quattro, cin-
Juecento lire al giorno! A Femm­

ina la tariffa è cinquecento lire l'uo­
mo più altre cinquecento per il mulo! 
Mille lire a! giorno; che gli devi da­
re, Gesù!, se no ti minacciano, dico­
no, fanno! Che caspita ci stanno a 
fare questi democristiani al gover­
no, dico io! Questi non servono che a 
tormentare il cittadino. Stamattina » 
dice cambiando tono € è venuto uno 
da Taranto: Il la gente che ha fatto? 
Ha svaligiato i negozi e portato via 
tutta la roba. Questo è l'ordine? Que­
sta è la disciplina? Dimmi tu se qui 
non verrà la rivoluzione. Ah, ma la 
vedremo, chi la dovrà fare la rivo­
luzione. Vedremo se la dureranno, 
?uesti villanzoni, a fumare, bere e 

are la spocchia al dopolavoro. Pi­
docchiosi! Ma va, ma va! ». 

A questo punto mìa cugina mi 
diede un altro pizzico sotto la ta­
vola, e arrivò Ciccio a dirci che ave­
va comprato un cavallo. Ci alzam­
mo lasciando mio zio solo a borbot­
tare, e Matilde smise di stirare la 
camicia al fidanzato perchè voleva 
vedere il cavallo. Il fidanzato era 
in pigiama e disse che andava su a 
mettersi la giacca ma noi lo trasci­
nammo fuori a viva forza. 

11 cavallo stava davanti alla stalla 
degli Tuia, e tutta la famiglia davanti 
a guardarlo. Ciccio lo palpeggiava e 
lo carezzava da tutte le parti, dicen­
do: « Eh? Che cavallo! Dite un po' 
te non è un bel cavallo! ». 

Mia cugina Cecilia osservò che era 
va po' gobbo, sollevando proteste. 
« Non capisci niente! » disse Ciccio. 
« Come non vedi che proprio questo 
e fi bello! Questa è la vera linea del 
eavallo ». Carezzava l'arco del collo. 
e ci fece notare che aveva tre gar­
retti bianchi, segno di razza. 

Sorse il problema del nome da da­
re al cavallo. Qualcuno propose di 
chiamarlo Ciccio, ma Ciccio stesso si 
oppose, perchè, diceva, non si sarebbe 
snai capito se volevano lui o il ca­
vallo. « Chiamiamolo zio Berardino » 
disse Cecilia. - N o » fece Ciccio. 
« prima di tutto è troppo bello per 
tuo Berardino. * poi ho g i i una ciuc­
cia che si chiama zia Domenica ». ^ 

Zia Domenica è la moglie di zio 
Berardino. e rutti credettero che Cic-
d o scherzasse. « Mimi » fece Ciccio 
al rarzone che stava rigovernando la 
stalla « come si chiama la ciuccia che 
tieni II dentro? >. « Zia D o m n i c a ' » 
urlò quello dalla stalla, e tutti si 
misero a ridere, anche le donne che 
stavano filando la lana sulla porta 
delle case vicine, o facevano la con­
serva di pomodoro. Tutti allora vol­
lero vedere anche la ciuccia che si 
chiamava zia Domenica, che ebbe un 
grande successo di motteggi. Ma ci 
scordammo di dare un nome al ca­
vallo, e andammo al « dopolavoro » 
a vedere se era arrivata la birra, 
chiacchierando di zia Domenica. 

Per la strada io e Cecilia svicolam-
B O , come facciamo sempre con gran­
de ira di Matilde, e ce ne andammo 
a spasso per i fatti nostri. Mia cugina 
è enormemente simpatica e ogni vol­
ta che ci vediamo finiamo coll'inna-
morarci. Questo succede una volta 
ogni due o tre anni, e duri «ci o sette j 

Siorni, il tempo che ci vediamo, ma 
una cosa inevitabile fin da quando I 

eravamo piccoli. Adesso non canta] 

f»iù « tuli-tuli-tuli-pà » come faceva 
'ultima volta che l'ho vista, ma sa 

altre canzoni, e mi guarda con gli 
occhi grandi dicendomi « Amo le ro­
se che non colsi », e questa è una 
debolezza che vorrei toglierle. La se­
ra quando torniamo dalla campagna 
e passiamo per le strade dove la gen­
te dorme sul marciapiede e gli asini 
dentro le case, il paese sembra sulle 
nuvole e io la sento molte vicina, 
ma ormai non mi arrischio più a di­
re se questo è amore o no. 

Quando tornammo a casa, trovam­
mo zia Domenica col mmo. 

« Che dicevano, quelli là, di zia 
Domenica »? Mi disse improvvisa­
mente tutta inviperita. « Cosa? » do­
mandai. « Andiamo, è inutile, ho 
sentito tutto, raccontatemi tutto ». 

Ci accusò di non averla difesa da­
vanti alla gente e che noi non sen­
tivamo l'onore della famiglia. « Tut­
ti i nostri nemici stavano lì a sghi­
gnazzare, e adesso tutto il paese vide 
appresso a zia Domenica la ciuccia. 
Che bellezza! ». Le venivano le la­
crime agli occhi ed era tutta rossa 
dall'indi?nazione. « Che scherzare e 
scherzare! Voi non le conoscete quel 
le carogne, giovinastri! ». 

« E perchè • intervenne zio Berar­
dino « perchè non l'ha chiamata col 
nome di sua sorella, la ciuccia? Per­
chè non l'ha chiarr.ita Giovannina. 
come sua sorella? ». 

« E tu piglia la tua, di ciuccia • 
suggerì mia cugina « e mettile no­
me Giovannina ». « Sissignore » ur­
lò mio zio « adesso vado alla canti­
na e cambio subito nome alla ciuc­
cia. Adesso, subito » urlava mio zio. 
« Ciccio » disse mia zia velenosamen­
te « Ciccio è stato, quel vagabondo 
che ti faceva la corte ». « Quello » e 
mio zio si rivoltò verso mia cugina 
« tre anni ti è stato appresso, che ti 
voleva. Tu non lo vuoi, e ancora te 
lo tiene fra i piedi, il vagabondo? ». 
« E' stato lui che non m'na voluto » 
disse generosamente mia cugina. « E 

falla finita • disse mio zio con una 
occhiata anche dalla mia parte « di 
andare in giro sotto braccio coi gio­
vanotti; e su e giù, e alla croce, e 
alla musica e a ballare, e qui e là, 
che è un'indecenza! ». 

In quel mentre sotto il balcone pas­
sò Carletto il figlio della serva, e 
strillava « Zia Domenica, zia Dome­
nica, lo sai come hanno messo nome j 
alla ciuccia? ». Mio zio si avventò al 
balcone e sembrava che si volesse sca 
raventare di sotto. « Te e quella put­
tana di tua madre! » bofonchiò, e la 
madre era sotto ma fece finta di non 
sentire. Mio zio chiuse il balcone, e 
quella sera non sapevamo come an­
dare alla croce. Finalmente mio zio 
andò a dormire all'altra ca'a, e 

3uando Gianni ci fece un fischio da 
ietro l'angolo uscimmo quatti quatti. 

dirigendoci verso la croce. 
Era completamente buio, e Gianni 

suonò « Rosamunda »• e poi l'aria di 
quel motivo « Sono monaca - sono 
finta - sono incinta - del mio amor », 
e stavamo appena appena risollevan­
doci dalla melanconia, che dalla ca­
sa di mio zio partì un urlo che scos­
se il paese « Vagabondi! A casa su­
bito se no chiudo il portone! » e al­
tre cose che non capimmo. 

Quando tornai in punta di piedi. 
dopo aver chiuso il portoncino, mio 
zio faceva finta di dormire, e stava, 
disteso attraverso al letto a due piaz­
ze dove dorme d'estate per potersi 
rie irare meglio, e a un certo punto 
si mise a russare. 

Io mi sdraiai sul lettino accanto al 
suo che era bollente come se ci aves­
sero messo i mattoni caldi, e per un 
po' non presi sonno. Guardavo mio 
zio nudo e avvoltolato nel lenzuolo 
bianco, che sparava calci nel letto 
come un vecchio puledro; e, termina­
ta una lunga evoluzione, si trovò coi 
piedi sul cuscino e la testa ai piedi 
del letto. Mi voltai a guardare il mu- ! 
ro bianco di calce, e in quel bianco 
sprofondai lentamente. 

Quaranta belle ragamme 
Ira gli antichi archi di Gamcalh 

Nel cuore Sella festa de « l'Usuata » 

Gloria Chilantl attacca discorso con la giuria 
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' ALL'OMBRA DEI BANCHIERI AMERICANI 

Perckè Ciang Kai Scek 
le 1 vuoie la guerra civi 

11 popolo cinese anela alla pace e grida agli americani: "Non 
inviateci cannoni!» - Regime poliziesco del Kuomintang e ma­
nifestazioni di protesta degli intellettuali e degli operai cinesi 

le 

(Secondo " articolo della grande 
Inchiesta sulla Cina di Anna 
Louise Strong, corrispondente del­
la Te lepre**). 

n. 
SHANGAI. •ettembre. — 1 fat­

tori complessi della situazione 
odierna in Cina, « cioè la lotta fra 
il Governo del Kuomintang, retto 
da Ciana Kai Scek e le zone comu­
niste del paese, l'intervento ameri­
cano, gli scioperi dei lavoratori ci­
nesi e il propagarsi della guerra 
civile vanno contrapposti all'acca­
nito ed impellente desiderio di pace 
delle masse cinesi. 

La grande « dimostrazione pro­
pace » che *f è svolta domenica 23 
giugno è stata la prima manifesta­
zione dopo 19 anni che i lavoratori 
di Shangai hanno indetta per prote­
stare contro la politica del Gover­
no. Settantamila lavoratori hanno 
partecipato a questa dimostrazione 
popolare, la maggiore che si sia 
svolta da quando lo sciopero gene­
rale del 1929 aveva consegnato la 
città in mano di Ciang Kai-Scek. 

Polizia contro studenti 
Una banda musicale composta di 

studenti sfilò al suono di * Salpate 
le ancore» davanti ad un gigante­
sco cartellone con la scritta -L'e­
sercito americano torni a casa». 
Le scritte in inglese costituivano 
naturalmente un appello alle trup­
pe americane di stanza a Shangai 
mentre i manifesti in lingua c ine­
se, diretti a Ciang Kai-Scek, reca­
vano «rAbbasso la guerra c iv i l e» 
oppure « Dateci la pace ». 

La dimostrazione era stata orga­
nizzata dalla Federazione fra le 
Organizzazioni del Popolo di Shan­
gai, che comprende Si diverse or­
ganizzazioni che vanno dai sinda­
cati alle associazioni fra i banchie­
ri e gli uomini d'affari; essa ha se­
gnate- Vcpics dei sentimenti del 
popolo che vanno rapidamente svi­
luppandosi contro la guerra civile. 
Le autorità locali hanno fatto di 
tutto per soffocare l'espressione di 
questi sentimenti. 

Il 19 giugno squadre di polizia 
intervennero per impedire nell'Uni­
versità di Utopia una riunione di 
sttidenti, indetta in favore della 
pace. Il sindaco K. C. Wu espresse 
in un discorso la sua opinione^ bol­
lando gli stridenti che perdono il 
loro tempo partecipando a campa­
gne per la pace definendoli . ma­

scalzoni « falsi cinesi». La riunio­
ne *i sciolse con Incidenti » com­
battimenti fra studenti e "polizia. 

Diciassette organizzazioni di 
Shangai inviarono il giorno seguen­
te una lettera aperta al generale 
Marshall dichiarando che il rifor­
nimento di materia* bellico a nor­
ma della legge affitti-prestiti e il 
trasporto di truppe a favore di un 
solo partito « trascinano tempri 
più pro/onaamente la Cina nel ba­
ratro della guerra c iv i le» . La let­
tera era firmata dall'Associazione 
dei banchieri della Cina, dalle As­
sociazioni delle Società di .Assicu­
razione, dall'Istituto per le Ricer­
che Economiche e da altri impor­
tanti gruppi di istituti. 

Ottanta fra attori e attrici di 
Shangai hanno inviato una lettera 
aperta agli americani in cui essi di­
chiarano: «Non inviateci cannoni e 
proiettili a norma degli affitti e 
prestiti. La guerra civile non sa­
rebbe scoppiata se l'America non 
avesse rifornito di armi e di muni­
zioni una delle parti contendenti». 

Il 23 giugno una manifestazione 
di massa si verificò alle 8 del mat­
tino alla Stazione Nord In occa­
sione della partenza dt una dele­
gazione diretta a Nanchino per por­
tare un appello al generale Mar­
shall e al governo cinese. Gli ora­
tori di questo comizio affermaro­
no: -Noi vogliamo la pace e la de­
mocrazia. Saremo felici dell'aiuto 
dell'America per la ricostruzione 
della Cina non appena la guerra ci­
vile avrà avuto termine, ma ci op­
poniamo adesso a che essa dia II 
suo aluto a una delle parti in lot­
ta. Consideriamo che sìa giunto il 
momento per le forze americane 
di lasciare II territorio cinese». 

Una delegazione malmenata 
Di detta delegazione facevano 

parte H. L. Ma ex Ministro dell'E­
ducazione nel vecchio Governo 
Centrale di Pechino, R. T. Wu del 
Consiglio Nazionale delVY.M.C-A., 
la signorina Lei, professoressa da 
lunga data all'Università di Shan­
gai, C. C. Chen Presidente dell'As­
sociazione studentesca di Shangai, 
K. Y. Fong, uno del direttori del­
la Banca Commerciale di Chekiang 
e diversi altri uomini d'affari non­
ché insigni maestri. 

Giunti a Nanchino l delegati 
furono circondati da una marmaglia 

che li accolse.a sassate, a bastona­
te e a calci. Il sessantanovenne prò. 
fessore H. L. Ma fu malmenato, 
calpestato « colpito con calci in 
faccia. La professoressa Lei ebbe { 
vestiti strappati e fu gravemente fe­
rita. Il Presidente dell'Associazio­
ne studentesca Chen fu tanto gra­
vemente ferito da restare con la 
vita in pericolo per parecchi giorni. 
La polizia locale non si mosse per 
molte ore ed infine accompagnò i 
delegati all'ospedale 

Allarmati dalla potenza che ave­
va assunto la manifestazione del 23 
giugno, gli elem(nti reazionari del 
Kuomintang vogliono evitare a tut­
ti l costi il ripetersi di simili avve­
nimenti . Chen Li-Fu, capo del 
gruppo fascista del C.C. (cricca 
reazionaria che fa capo al Comita­
to Centrale del Kuomintang) è 
giunto a Shangai e si presume che 

egli stia compilando una lista del­
le persone che dovranno essere sop_ 
presse. 

Una cosa è certa ed è che la po­
lizia ha già preparato la lista di 
coloro che hanno partecipato alla 
dimostrazione e si dice che essa 
sia suddivisa in diverse categorie: 
1) coloro che essendo troppo in vi­
sta per essere arrestati vanno tut­
tavia sorvegliati onde scoprirne gli 
associati; 2) coloro che, pur essen-
ao troppo in vista per essere arre­
stati, sono troppo pericolosi e deb­
bono quindi essere soppressi; 3) gli 
organizzatori meno Importanti chr 
possono essere gettati nei campi di 
concentramento. 

L'assassinio del professori Li 
Kung-Po e Wen 1-Tus a Kunming 
non segna che Vini-io della repres­
sione. 

ANNA LOUISE STRONG 

Uno scossone sangui/no. alle pec­
chie mura di Caracolla. Sanguigno 
e giovanili; tanto che, guardando dal 
di fuori,i recinti delie antiche Ter­
me sembravano racchiudere un so­
noro gigantesco motore pronto a spic­
care il volo, o un fantitlico carroz­
zone di gitanti in procinto di par­
tire verso l prati della Via Appia 
Antica. Quetti vecchi monumenti ro 
mani, da due anni a questa parte 
sembrano viDere rimuginando di con 
Unno quel giorno di fetta in cui un 
nuono, potente, palpito umano riac 
cenda il sangue r'anco a dimentica­
to. Così fu una colta al Colosseo, 
nino di rosse bandiere sino alle estre­
me arcate; cosi, due volte, al Pala­
tino. 

Xon si tratta, qui. dt tirare in bal­
lo i logori orpelli della « vetusta 
Voma >. Che e entra, per esempio 
guardare una bella ragazta appog­
giata al rudere di un capitello e pen 
siire, per dissolvenza incroziata, alla 
'tessa racazza in oesli e spirito di 
•iuemila anni fa? E chi oserebbe (fi­
ltrarsi da questa marea festante di 
centomila persone per riandare a lon­
tanissime comparazioni? Il presente 
è troppo DIPO e nitido, troppo per­
corso da linfe vitali perche II pen­
sieri! possa perderne i contorni sfu­
mandoli sui piani del tempo. 

Questa è la terra faccia chi io co­
nosco dei monumenti di Roma. Una 
è quella che per lungo tempo me II 
ha fatto odiare, e non c'è bisogno 
di riandare alla grottesca letteratura 
t littoria ». '.a seconda è quella do­
menicale. <• la Incontrano sui volti di­
stratti della gente che si recava fra 
le rodine di Noma per pasiare un'ora 
di tranquillità; l'aria era diffusamen­
te romantica, per qutsti pellegrini, 
anche se si trattano di grosse balie 
e se il silenzio melodioso era solcato 
da acuti strilli infantili. 

F.a terza faccia è questa, e glieVha 
data un grande soffio popolare, amal­
gamandoli ai giorni presentì e scal­
dandoli come si scaldano l muri e 
l'aria delle proprie case, done si vi­
ve, si soffre * si lotta. 

Il ronzio festoso a poco a poco 
finiva assorbito dalle note dell'orche­
stra dell'Opera, ma su uno spiazzo 
cominciava a succedere qualche novi­
tà. E infatti tutti accorsero, i fu 
cosi che io — senza volerlo — mi 
trovai *1 centro di una preoccupante 
addizione. Tremila spettatori, più una 
giuria, più quaranta splendide ra­
gazze, più un microfono, più una 
pedana. Il calcolo non sarebbe esat­
to se non si dicesse che la folla era 
sorniona coma un gatto, la Giuria 
impaziente * altezzosa, le ragazze an­
siose come colombe, il microfono ne-

Carla fontane l la fa un inchino al pubblico 

ro e minaccioto come la gola di un 
drafo e la pedana stretta, maledetta­
mente stretta per metterci giuria e 
concorrenti. In fui la vittima ili que­
sta somma impunibile. 

Son è la prima volta che cado In 
queste trappole dei concorsi dt bel­
lezza. Ogni volta non dipende da me, 
t ogni volta giuro che non ci ca­
scherò più. lo riesco atl andare mol­
to avanti con la mia pazienza, ma II 
momento in cui un ferocissimo padra 
ili Trastevere, in un concorso di bel­
lezza infantile Imi è accaduto due 
mesi fa) agita furiosamente sotto il 
mio naso il suo pargoletto urlando­
mi: « Buffone, perchè non ti è pia-
ciutoT », quelli sono momenti, amici 
miei, in cui rimango sbigottito come 
dinnanzi alle cose più grandi di noi, 
alla marea montante, al terremoto, 
al diluvio. Potete infatti offendere 

Edvige Capoanl, Luciana Francalancia e Natalia Roberti 

molti sentimenti, ma quando cnir.i-io 
in campo l'amor proprio paterno e 
la vanità, allora si entra di colpo nel 
terreno degli slanci belluini. 

Ha torniamo alle nostre quaranta 
ragazze, che attendono di essere esa­
minate nel concorso per le TRE 
BELLE LETTRICI DE < L'CMT f >. 
Spiano, fra applausi e commenti di 
vario genere, dinanzi alla Giurìa che 
è riuscita a sistemarsi ai bordi della 
pedana. L'esame dura a lungo, <• in­
tanto comincia a calare la scrii. Il 
microfono mi guarda brutto ed io 
devo spiegare qualche cosa, ma non 
so spiegare, per esempio, se ci s'ara 
o no un riflettore puntato sulla pe­
dana. Le grida del pubblico, a ven­
tate acute, volano ogni tanto tulle 
teste dei li.000 spettatori che a ."W 
metri di distanza stanno ascoltanti» 
l'Orchestra dell'Opera. La Giurì,! la­
vora a tutto spiano e finalmente lì 
mangano in lizza otto concorrenti. *•< 
respira, finalmente, su inietta nulle 
detta pedana, e poco dopo respira 
anch'io perchè una staffetta inviai,* 
con un angoscioso messaggio alle 
maestranbe del palcoscenico dell'O•'•'•• 
ra ritorna con la notizia che a lini­
menti un riflettore illuminerà, attra­
verso la grande arcata che ci divide 
dalle quinte del palco. In nostra pe­
dana. Il pubblico ormai è rr i.-tr.tn 
al massimo della tua snnnrt'à. e >• 
diapason è al limite quando arriva '.i 
luce. La Giurìa ha scelto e !>• I IM­
BELLE LETTRICI vengono preno­
tante. Ma il pubblico reclama a gran 
noce: < la bionda, la bionda' > e i osi 
anche la bionda vince a pari me 
rito. Poi altri clamori: < quella mi 
vestito rosa! » e anche quella col ve­
stito rosa vince. 

Questa i la breve, cronaca del con­
corso e dei molivi per cui la festa 
di quest'anno attorno al nostro gior­
nale li è conclusa con cinque pre­
miate anziché con tre. ('ronaca mi 
suo sfondo sentimentale, necessario 
per far capire le cose. 

II. F. 

; 
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Per la rinascita 
del teatro lirico 

Il Maestro Graziano Muccl ci scri­
ve una interessante lettera di cui ri­
produciamo, per necessita di spazio, 
soltanto alcuni punti essenziali, sulla 
attuale situazione del teatro lirico ita. 
11 ano. 

Scrive il Maestro Muccl: 
MLO spettacolo In penare, e partico­

larmente il Teatro Lirico ha avuto in 
questi ultimi tempi il colpo di grazia. 
Le tasse hanno reso impostili* qua­
lunque iniziativa da parte di Enti, e 
privati, n Ministro Scoccimarro ne 
aveva annunziato una conveniente ri­
duzione, ed essa è realmente avvenu­
ta ma non i sufficiente. Le tasse che 
gravano tutt'ora sullo spettacolo li­
rico ammontano: al 15 per cento al­
l'erario e U 4 per cento per l'imposta 
generale di entrata. 

Se si vuole la rinascita delta lirica 
bisogna diminuire di molto questo 
contributo, altrimenti non si risolve 
nulla perche Qualsiasi impresa lavo­
rerebbe In passivo. 

Oggi occorre mettere i giovani can­
tanti in condizioni dt farsi un reper­
torio esteso. Questi cantanti rappre­
sentano una ricchezza della nazione e 
sarebbe opportuno che si facesse lar­
ga strada a queste masse di giovani, 
che in un prossimo avvenire potreb­
bero costituire dell'ottimo * materia-

V 

Dimos tra tone antiamericana e prò-pace In una via eentrale di Sbancai 

le > da esportazione. A questo propo­
sito la mancata affluenza di elemen­
ti nuovi nelle nostre compagnie liri­
che va proprio ascritta all'insufficien­
za degli Enti Autonomi che con il lo­
ro monopolismo impedirono alle pro­
vince di costituire il tradizionale ban­
co di prova dei principianti. 

Quante opere belle attendono da 
anni di rivedere la luce! Molte opere 
moderne che pure hanno avuto lusin­
ghieri successi non si rappresentano 
più. Perchè? 

* Perchè il vubbUco diserta le sale 
quando si dà un'opera nuova ». Ct «i 
risponde. Afa, abituatelo questo pub­
blico che non desidera altro che di 
sentire del nuovo, facilitatelo, non 
strozzatelo con prezzi esosi per assi­
stere ad uno spettacolo. Si aprano 
concorsi, si invitino i compositori a 
scrivere, si diano ad essi condizioni di 
vita serena: l'Itala ha certamente uo­
mini capaci per riorganizzare U Tea­
tro Lirico. 

IT. Governo può e deve dare tutto 
U tuo atto appoggio. 

Tre sono i casi su cui deve poggiare 
la ricostruzione del Teatro Lirico: 

1) censimento scrupoloso di tutti 
l Teatri Comunali, con obbligo asso­
luto di seguire il minimo di tre sta­
gioni liriche all'anTto e cioè; Prima-
vera. Autunno, Carnevale; 

2} censimento delle ferze canore. 
A ciò si potrebbe arrivare nominan­
do una Commissione di esperti che 
dovrebbe recarsi in tutti i Capoluo­
ghi di Provincia e ascoltare quegli 
elementi che des-.derano dedicarsi al­
la carriera lirica. Gli elementi pre­
scelti dovrebbero essere avviati nei 
centri musicali della Penisola per ap­
prender* l'arte; 

3) Creazione di Enti Teatrali sta­
biliti in ogni Capoluogo di Prorinda. 

L'Ente dovrebbe essere diretto da 
un uomo competente assistito da una 
Commissione di cittadini nominata 
dal Sindaco. 

Se non si può istituire l'Ente per 
ogni Capolucgo di Provincia, lo si 
istruisca per ogni Regione, irradian­
done l'attività in tutti i Teatri delle 
città e dei paesi da esso dipendenti. 
In questo modo il lavoro sarebbe qua­
si continuativo, e gli artisti «penal­
mente i giovani, passando da un Tea­
tro all'altro, potrebbero finalmente 
raggiungere un grado di perfezione 
tale da farli entrare a contatto con 
pubblici sempre più erigenti e raffi­
nati. La radio, potrebbe dare il suo 
apporto alla ricostruztene del Teatro 
Lirico, organizzando annualmente al­
meno due stagioni liriche dedicate 
esclusivamente ai giovani. Attraverso 
qticste turné di propaganda l pubbli­
ci impareranno a conoscere le nuove 
forze canore. 

Attuando questi principi in pochi 
Tnni noi daremo all'Italia il Teatro 
Lirico completamente ricostruito, flwe 
è fonte ài lavoro per i suoi lavoratori 
e fonte di propaganda per il nostro 
Paese nel mondo. 

F.to GRAZIANO MUCCI 

Oretta Fiume, Renato Guttuso e Massimo Girotti esaminano una concorrente 

disfatta fascista M I T Ì C Ì I I O HOll ' a Parma 
PARMA, ottobre. 

• Anche lui ha dormito poco ». mi 
dice "Frisa"* a proposito di Luigi 
Longo • della guerra di Spagna. L'al­
tro, che dormiva poco, è Guido Pi­
ceni, l'ero* d'Oltretorrent* e di Ma­
drid. " Frlsé " è un operaio comuni­
sta, difensore di Parma nelle giorna­
te del '72. Difensore di Madrid col 
grado di capitano, sul fronte di Si-
guenza vide cadere Picelli, colpito 
alla tempia, mentre sprezzando ogn 

usciva II fumo, come d'inverno: e si 
era d'agosto. Le donne preparavano 
pentoloni d'acqua boilente; le più be­
nestanti sacrificavano le riserve d'o­
lio. Sui tetti s'ammucchiavano sassi 
e grosse travi. I ragazzi erano felici. 

« Vedi (siamo nel Rione Naviglio. 
In via XX Settembre): tra questo 
portone e quel muro c'era una trin­
cea fatta di lastroni di pietra. 

• Giunsero fin qui con un'autoblinda, 
s'accorsero che ì difensori della trin 

pericolo, inseguiva 1 franchisti in fu- cea erano pochi e vennero avanti, 
ga. «Quindici giorni primi " Bulow "IsDarando. L'autoblinda s'incastrò nel 
glielo aveva detto di non caparsi 
iropppo; lui diceva di si. ma poi se 
v.c scordava ». 

" Frisé ". basso e tarchiato, mi gui­
da per strade « stradette, ponti e cor­
tili. a passo velocissimo. Vuole che 
io veda, che lo «ippia ad una ad una 
dov'erano le trincee. Anche io vo^-ii: 
preferire: però il " passo di strada ". 

Erano diecimila 
Quanti italiani d'oggi sanno cosa si­

gnificò per noi lavoratori italiani la 
magica parola " Oltretorrente ", ne'.-
l'agosto 1922? Molti non sar.no. Ma 
nessuno di noi ha potuto dimenti­
care. Oltretorrente significò vittoria 
degli operai, degli artigiani, delie 
donne di casa, dei ragazzi. Vittoria 
contro i fascisti vittoria piena: riti­
rata del nemico. 

Cedo la parola a " Frisé ": 
« Erano venuti in diecimila da Res­

elo Emilia, da Modena, da Bologna. 
da Piacenza, da Mantova, da Vene­
zia. Li comandavano Balbo. Farinac­
ci, Arpinati. Barbiellini. Volevano 
Parma. Ma Parma disse di no, per­
sino 1 preti erano con noi, allora... CI 
barricammo nell'Oltretorrente, bloc­
cammo i cinque ponti. Ma gii la­
sciammo in Parma Nuova la spina 
nel cuore del Rione Naviglio e del 
Rione Valorio e Borgo Torto. Tra 
l'Oltretorrente e l due Rioni si co­
municava per mezzo di colombi viac-
fc-intori. 

«Quanti eravamo noi? Pochissimi: 
e tutta la popolazione del quartieri. 
Pochissimi armati; gli Arditi del Po­
polo. comandati da Picelli: cetitoset-
tantacinque. Ma da tutti i camini 

parando. L'autoblinda s'incastrò nel 
tosso che era dietro la trincea: dai 
tetti, con sassi e travi, sfondarono 
l'autoblinda. Uno dei due che stava­
no dentro fu accoppato, l'altro fu 
preso prigioniero. Due autoblinde fe­
cero questa fine. 

« Il terzo giorno — 11 3 agosto — 
il generale Lodomez. circondato dal 
suo Stato Maggiore, veline a parla­
mentare con Piceni. Picelli avevi 
detto ai suoi uomini: "Correte a casa. 
e tornate con le medaglie sul petto ". 
Il generale disse a Picelli: "Se '.n 
ventiquattro ore non demolite le trin­
cee e non colmate i buchi nelle stra­
de. verrò coi cannoni, coi marinai e 
eoi bersaglieri a ristabilire l'ordine". 
Rispose Piceli!, che era vestito da 
capitano. grado conquistato nella 
SueT-ra contro i tedeschi, ed indicava 
i suoi uomini: "Abbiamo fatto la 
guerra per difendere la nostra Pa­
tria: adesso facciamo la guerra por 
difendere le nostre case contro i fa­
scisti che vogliono devastarle e mas­
sacrarci. Adesso come allora siamo 
decisi a fare il nostro dovere. Voi 
siete un italiano, voi siete un sol­
dato. Forse qualcuno di noi ha com­
battuto ai vostri ordini. Potete ca­
pirci. Se foste di Parma, se foste 
d'Oltretorrente, vo; sareste con noi ". 

Un carretto di gelatini 
« li generale Lodomez si ritirò col 

suo Stato Maggiore ed andò a dire ai 
fascisti: "Se volete provare, provate 
pure: ma dovrete battervi sul serio ". 
Difatti provarono. Centocinquanta 
morti ebbero, e non conquistarono 
una sola strada. Noi perdemmo tre­

dici uomini, tra 1 quali un ragazzo 
di 14 anni, Gino Gazzola, ed Ulisse 
Corazza, consigliere comunale dei 
Fartlto Popolare, che era il Partito 
Democratico Cristiano d'allora. 

« Una donna — " Viola " — attra­
versò Io sbarramento fascista con un 
carretto di gelatini; sotto i gelati 
c'erano cartucce. Più tardi i fascisti 
lo seppero, e la malmenarono. 

« Al quinto giorno, capirono eoe 
avrebbero dovuto fare troppo sul se­
rio. che ne avremmo accoppati un 
mucchio, e se ne andarono ». 

« Anche un fiammifero » 
Mentre "Tr.sl'" parla, i ricord: à. 

quel tragico anno mi balenano ne:la 
memoria come frammenti di un vec­
chio fieno. L'operaio in tuta che vii; 
sotto i portici di Strada Ind:pendenza 
a Bologna, ucciso soltanto ptrch'> <ra 
un operaio e nessuno o?ava sostare. 
Le bombe che esplodevano a dccir.?, 
contemporaneamente nelle strade di 
Trieste. Quella compagna eh; una 
notte venne in redazione a dirmi: 
« Apri la finestra, vedrai il cielo ros-
fco ». Bruciava il cantiere di Mondi­
cene. L'assedio dei fascisti alla CÙ.-.I 
d'un compagno a Napoli: eravamo 
sulle scale con le bombe a mino 
pronte: sua moglie e i figìi continua­
vano a mangiare, in apparenza enlmi. 
I cortei troppo numeros; e troppo 
pacifici messi in fuga dallt; esplosio­
ni. Le Camere del Lavoro, le .-.cdi 
del Partito distrutte. La frase dispa­
rata di Togliatti: «Anche un fiammi­
fero può bastare » 

In quell'anno, Parma ci dette una 
speranza. Parma dei lavoratori ave­
va vinto. Invece la vittoria dei lavo­
ratori italiani era lontana. Anche oggi 
dobbiamo « dormire poco ». com? 
Lonzo, come Picelli. come Granisci: 
coir»*- tanti e tanti compagni: con'; 
questo piccolo energico " Frisò " che 
m'ha pallaio cosi timidamente di .«e 
stesso, orgoglioso soltanto di a%-̂ r 
combattuto al fianco di Picelli. di 
aver ospitato Longo quando la poli­
zia lo braccava. Sta' tranquillo, " Fri­
sò ": dormiremo poco. 

UGO ARCLNO 
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CMOII A TU PUNTI 
IJaluaìdo di tièeìUì 

Perchè i giornali obiettivi, e 
indipendenti che non si fiancano 
di esaltare quotidianamente la 
figura dell'ustascio. inons. Ste-
•pinac, non sprecano un po' 
del loro fiato a difendere gli ot-
tanlaquattro patrioti arrestati 
giorni fa da Franco? Forse che 
la legge, civile e morale, è dalla 
parte di Franco che ammazza e 
inette in galera solo gli antifasci­
sti e non lo è dalla parte della 
magistratura jugoslava che pro­
cessa, davanti a giornalisti e av­
vocati, i collaboratori dei nazi­
sti? O forse il fatto che Franco 
è in Spagna il difensore degli in­
teressi terrestri del Vaticano spa­
venta il liberalismo italiano « di-
fenditore > dello Stato laico? 

Unità 

ILoleu éauaglio 
Sunti Savarino (come sta Au­

gusto Turati caro Santi?) diro 
che a Palermo i giornalisti ita­
liani dovranno protestare contro 
il tentativo di «imbavagliare dol­
ce,tentc > la stampa. 

Dopo aver citato la sua tesi 
che non c'è libertà in un paese 
ove la slampa non sia libera (li­
bera di fare che cosa? di difen­
dere » latifondisti e gli impren­
ditori fascisti e perchè no. Au­
gusto Turati?) il successore di 
Gayda dichiara di essere lieto 
the la sua opinione sia <•. p i e n a ­
m e n t e c o n d i v i s a d a l s o t t o s e g r e t a -
n o a l l a P r e s i d e n z a , l ' a u t o r e v o l e 
r o l l e g a o n . C a p p a ». 

Ma guarda che mancanza di 
riguardo! Come si fa a rivelare. 
vosi palesemente, che anche al-
l'an. Cappa non dispiace vedere 
difesi i latifondisti e gli impren­
ditori di dubbia fama? 

ImpuLìt pìudullim 
Il i d i s o r d i n e p i ù c o m p l e t o » 

regnerebbe nelle aziende, affer­
ma t'« Italia Nuova », se, nel cor­
so delle trattative fra la CGIL 
e. gli industriali prevalesse la te­
si della prima, la quale afferma 
che nessun licenziamento deve 
aver luogo senza l'assenso for­
male delle commissioni interne. 

Naturalmente l'ordine più com­
pleto regnerebbe nelle suddette 
aziende se gli operai potessero 

•essere licenziati in tronco diret­
tamente dagli industriali. Pensa­
te che calma, infatti: quale si­
lenzio, quale disciplina regnereb­
be nelle fabbriche! Di questo 
passo, se gli operai cedessero su 
questo punto, si arriverebbe alla 
realizzazione di atmosfera così 
ordinata e composta che gli ope­
rai, intenti al loro lavoro, non 
sarebbero neanche disturbati 
dalle grida di protesta dell'ope­
raio licenziato su due piedi nel­
lo studio del direttore. 

Pensate dunque quale mera­
viglioso incremento ne riceve­
rebbe la produzione industriale, 
così importante per la ricostru­
zione nazionale! 

JLiitiefjGì'iinio Veìcellitio 
* Il g e n e r a l C a d o r n a s e m a g n a 

l e b i s t e c c h e e ai p o v e r i s o l d a t i 
g l i dà c a s t a g n e s e c c h e ». Così 
cantavano nell'altra guerra i sol­
dati italiani per tenersi di buo­
n'umore. Cosa canteranno ades­
to, dopo l'assoluzione di Vercel-
lino, Gambara, Baistrocchi, Dal-

jnavzo, che ontisti di lauri lit­
tori e — perchè no? — di croci 
uncinate li portarono al massa­
cro, alla prigionia, alla sconfitta? 

Altro che bistecche si mange­
rà Vercellino per festeggiare l'al­
to s e n s o di civismo e la sapiente 
interpretazione della legge di ta­
luni giuristi italiani che. conti­
nuano a chiosare i codici come 
se fossero scritti alla rovescia, e 
laddove c 'è scritto « traditore » 
fosse scritto « eroe n a z i o n a l e » e 
laddove c'è scritto « giustizia » si 
leggesse: «.- ma tira a campa, non 
te ne incaricare! ». 

OGGI ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN 272 COMUNI 

Il popolo di Rimini e di Gubbio 
alla conquista democratica ilei Comune 
Anche Cassino e Crema alle urne - Nei centri agricoli della 
Toscana, i contadini voteranno per i partiti popolari - Il mag­
gior numero di consultazioni nella Campania e nell'Abruzzo 

Il popolo di 272 Comuni è ch ia­
mato oggi a votare per dai±>i una 
amminiitra/.ionL' democrat ica . Si 
l i entra cosi in p ieno nel periodo 
elettori! le- nel c o i s o di due mebi, 
tutti 1 Comuni in cui le a m m i n i -
strat ivp non erano state ancora ef­
fettuate saranno chiamati a l le ur ­
ne. E' un a l t i o passo avant i per la 
democrat izzaz ione del Paese , un'al ­
tra occas ione per il popolo di dire 
la sua chiara parola. 

La re mone che si pone al centro 
dell 'aLtenzione per 11 n u m e r o d-'i 
Comuni impegnat i ne l l e vo ta / i on i è 
la Campania (54), e soprat tut to le 
Provinc ie di Sa l erno e di Caserta. 
Sono zone in cui, a l le u l t i m e e l e ­
zioni pol i t iche, i gruppi di destro 
sono riusciti a reg is trare una c e l ­
ta preva lenza . Sarà in teres sante 
v e d e r e se l ' indice si è ora «spoetato 
v e i s o un m a g g i o r e equi l ibr io . Q u e ­
sto equ i l i or io es i s terà c e r t a m e n t e 
nei r isultal i de l l 'Abruzzo, d o v e t>i 
vota in 3>J centri , s p e c i e n e l l e Pro­
v inc ie di Chieti e Aqui la . S e anche 
qui, per la part ico lare compos i z io ­
ne soc ia l e e le condiz ioni di arre­
tratezza genera le , le af fermazioni 
del lo s in i s tre s o n o etate più rare 
che a l trove , non va d i m e n t i c a t o che 
success i no tevo l i ci sono stat i , i 
quali ind icano che una n u o v a co­
scienza si va s v i l u p p a n d o tra que­
ste mas.se, le cui condiz ioni di vita 
sono tra le peggiori d'Italia. 

Ne l S u d si voterà ancora in Ba 
si l icata (13), Calabria (7). Sici l ia 
(23) e Sardegna (1). 

Ne l Nord , la r e g i o n e col maggior 
n u m e r o di Comuni che va a l l e ur­
ne è la Lombard ia : 31 centri , tutti 
del la prov inc ia di Cremona , dove 
la D.C. è in g e n e r e in preva lenza . 
Il c e n t r o m a g g i o r e è que l lo di Cre­
ma (ol tre 25.000 abitanti) . Si vo te ­
rà ancora in 18 Comuni del P i e ­
m o n t e 17 del V e n e t o e 7 de l l 'Emi­
lia. Tra quest i u l t imi , è Rimini . 
Stret to intorno ai Partit i di s in i ­
stra il popolo r iminese darà oggi 
l 'assalto al C o m u n e e lo conqu i s t e ­
rà, con una va langa di s c h e d e . A 
Rimini , che ha più di 30.000 abi­
tanti , s i vo terà con la proporz io ­
nale . 

63 C o m u n i del l 'Ital ia c e n t r a l e v o ­
tano. B u o n e prev i s ion i per le s in i ­
stre è l ec i to fare per i 6 Comuni 
del la prov inc ia di F irenze (tra cui 
i gross i centri di Borgo S. L o r e n ­
zo, C a r m i g n i n o , Barber ino) , i 4 del 
s e n e s e (tra cui i grossi centri di 
Borgo S. Lorenzo , C a r m i g n a n o . 
Barber ino) , i 4 del s e n e s e (tra cui 
Montepu lc iano e S ina lunga) , i 9 del 
pis to iese . A n c h e ne l l 'Umbr ia , per i 
21 c o m u n i del la provinc ia di P e ­
rugia, l e prospe t t ive s o n o e s t r e m a ­
m e n t e favorevo l i per il nos tro Par­
tito e per i suoi a l leat i . Si vo terà 
a Gubbio , con la proporz iona le (ol­
i l e 33 mi la abitant i ) : sapranno i l a ­
voratori conquis tare a n c h e qui , la 
vi t toria? N e l l e Marche , s o l o 11 C o ­
muni vo tano . 

Ne l Lazio , o l tre a due piccol i Co­
muni del la provinc ia di Viterbo, 
andranno a l le urne 10 centri del 
frusinate , tra cui Cass ino , la città 
più martor iata de l la pen iso la , che 
sta fa t i cosamente lot tando per la 
sua r inasc i ta . 

Federaz ione S i n d a c a l e Mondia le , t e ­
nutasi a Washington, alla qua le h a n ­
no partec ipato rappresentant i di 56* 
nazioni . 

A N e w York Di Vittorio si è trat­
tenuto alcuni giorni , p r e n d e n d o 
contatto con gli esponent i di n u m e ­
rose organizzazioni a m e r i c a n e ì 
quali hanno tutti mani f e s ta to una 
entusiast ica amiciz ia per i l avora ­
tori italiani. 

Nel cor 5 o del la r iunione . Di Vit ­
t i m o , che è \ i ce -pres idente de l la 
Federaz ione Mondiale , ha proposto 
un o.d g. (approvato a l l 'unanimità) 
in cui si denunc ia a l l 'op in ione p u b -
Mica l 'eventuale confisca a t i tolo 
di r iparazioni dei beni a p p a r t e n e n ­
ti ad ital iani emigrat i a l l 'estero, 

il 4 novembre l'Esercito 
giurerà fedeltà alla Repubblica 

Il Minis tero del la Guerra c o m u ­
nica: 

Il g iorno 1 n o v e m b r e è stato s c e l ­
to c o m e data per la cer imonia del 
g i u r a m e n t o di fedel tà de l l 'Eserc i ­
to al la Repubbl ica i ta l iana. 

1.000.000 por favor ire l'afflusso di 
bambini b isognosi a l la co lonia di 
Ricc ione . 

L'ora solare 
Alle 3 di stanotte è tortata in vi­

gore l'ora solare. Tutti gli orologi 
sono stati riportati alle 2. 

Abbiamo riguadagnato quell'ora 
di vita (e di sonno), che uvevamo 
perduto quando fu introdotta l'oro 
'egalc. Arrivederci a quest'altr'anno. 

Estrazioni del lotto 
PALERMO 
TORINO 
MILANO 
FIRENZE 
GENOVA 
ROMA 
VENEZIA 
BA r l 
NAPOLI 
CAGLIARI 

79 
73 
14 
18 
76 
77 
7 

17 
37 
25 

63 
20 
43 
43 
58 
88 
17 
64 
8 

68 

89 
63 
13 
66 
70 
23 
49 
61 
74 
87 

82 
87 
59 
80 
47 
30 
75 
29 
47 
13 

80 
33 
87 
73 
24 
59 
68 
2 

40 
9 
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Questa foto dell '* Uni t ed Tress P h o t o s » ( R o m e Bureau) mostra tutti gli arc ivescov i croati che c o l l a b o ­
rarono con l 'ave l i e in r i v e r e n t e r a c c o g l i m e n t o at torno al capo des ì i ustascia . L 'arc ivescovo S tcp inac , 
s e m p r e s e c o n d o quanto sp iega IV United P r e s s Photos », è il quinto a s inistra. Ai « falsi » de P U N I T A ' e 
dell'* A v a n t i ! », l'« Osserva tore Rom ano » agg iungerà , na tura lmente , d o m a n i a n c h e quel l i del l 'Unitel i Press . 

Verso una soluzione 
del problema dei senzatetto 
Il Minis tero de l l 'Ass is tenza P o s t ­

bel l ica comunica: 
Sot to la pres idenza de l S o t t o s e ­

gretar io a l l 'Ass is tenza Pos t -be l l i ca 
on. Cacciatore , per de lega de l M i ­
nistro Sereni , ha iniz iato l e sue 
r iunioni il Comitato Misto A.P.B. , 
U.N.R.R.A.. C.A.S.A.S. , perla r i c o ­
s t ruz ione degl i i m m o b i l i d a n n e g ­
giati dal la guerra. 

Il Minis tro Seren i ha disposto 
ino l tre nei giorni scorsi , i s eguent i 
s tanz iament i : L. 6.000.000 al C o m u ­
ne di Marzabotto per la s i s t e m a z i o ­
ne d e l l e sa lme d e l l e v i t t i m e de l l e 
rappresag l i e nazi fasc is te; L . 1 m i ­
l ione al l 'Ist ituto de l la « D i v i n a 
P r o v v i d e n z a >• di Chàt i l lon; L ire 

RI:M::F^STO MINISTERIALE I:ET IN GKHILTEJR/RJA. 

Politica della «mano K'*a.. 
tra conservatori e laburisti 

Il discorso di Churchill a Blackpool fa capire ai laburisti a quali 
condizioni i conservatori sarebbero disposti a collaborare con loro 

(nostro serv iz io part ico lare) 

L O N D R A . 5 — Due avvenimenti 
di dec i s iua importanza occupano in 
questi giorni in Inghilterra l'atten­
zione del paese: il rimpasto del 
Gabinetto che è stato a n n u n z i a t o 
ieri sera come il p i ù importante 
rimpasto da quando i laburist i so­
no andat i al potere con i4tflee ,e 
il Congresso del Partito conserva­
tore britannico che ha in iz ia to i 
suoi lavori giovedì scorso a Black­
pool. 

Dall'esame di questi avvenimenti 
è possibile ricavare una indicazio­
ne dell'orientamento po l i t i co futu­
ro che intende seguire il Governo 
britannico? E' questa la domanda 
che si pone il c i t tad ino m e d i o bri­
tannico e chiunque oggi si preoc­

cupi della via sulla quale il G o ­
verno br i tannico intende c a m m i n a ­
re e lavorare. 

Il rimpasto che è stato annun­
ziato prevede tra l'altro questi mu­
tamenti: entrerà a far parte del Ga­
binetto il deputato McNeil, nomi­
nato ministro di Stato, che è sta­
to sottosegretario agli Esteri e uno 
dei membri p i ù attivi della delega­
zione alla Conferenza della pace; 
Hall, ministro delle Colonie, d i v e n ­
ta primo Lord dell'Ammiragliato, al 
posto di Alexander ministro senza 
portafogli in attesa di assumere 
l'importante dicastero della Difesa 
di nuova istituzione. 

Sono questi come si vede muta­
menti che toccano la struttura del 
Governo britannico nel senso che 

Il compagno Di Vittorio 
di ritorno da New York 

N E W Y O R K . 5. — Tra gl i 810 pas ­
segger i a bordo del la m o t o n a v e 
Vulcanici. saluata da N e w York i e ­
ri nel pomer igg io . 5i trova il S e g r e ­
tario g en era l e de l la C.G.I.L. on . 

VAPPARATO STATALE CONTRO 1 LAVORATORI 

300 carabinieri e 2 carri armati 
appoggiano una serrata a Puntellerà 

Intanto fon. Corsi invita le autorità ad organizzare il « crumirag­
gio » per boicottare l'agitazione dei lavoratori della terra - La 
protesta della Federazione milanese del Partilo socialista italiano 

L I V O R N O , 5 — Starnano l ' inge-
t n e r P iagg io , proprie tar io de l c a n ­
tiere o m o n i m o di Pontedera , p r e n ­
dendo m o t i v o dal fatto che un i m ­
piegato l i cenz iato da un i n g e g n e ­
re a v e v a m a l m e n a t o l ' ingegnere 
s tesso , ha proc lamato la serrata . I 
1500 operai de l lo s tab i l imento h a n ­
no nero u g u a l m e n t e preso il loro 
posto di lavoro per quanto l ' inge­
gner P i a g g i o ave.-se dato o r d i n e di 
s o s p e n d e r e l ' erogazione d e l l ' e n e r ­
gia e le t tr ica al la fabbrica. 

Per sos tenere al lora l 'arbitrario 
p r o v v e d i m e n t o del P iagg io , su r i -

Di Vi t tor io , di r i torno da una r iu- chies ta de l la Confindustria di Pisa 
r.ione del l 'Ufficio Esecut ivo del la sono affluiti a Pontedera da F i r e n -

IL MASSIIIM® eAMPROMATT® ©D CAICDQ 

Le granai strapaelane : 
n o m a - Lazio e riorenlina - Livorno 

Tre incontri s i radi cittadini . , o 
quasi (Roma-Lazio. F i o r e n t i n a - L i -
rorrjo e V ice t i ra -Venez ia ) e due tra­
sferte delle squadre capintesta (Mi-
lan-Juventus e Alessandria-Bolo-
pnaì dominano il quadro della terza 
pinrnata del campionato di ca lc io . 

La carta dice che stasera ti Bo­
logna sarà solo in testa alla clas­
sifica in g u a n t o mentre sicuro ap­
pare ti successo dei felsinei ad A-
lessandria, il viaggio di Mi lano d o ­
r r e b b e r iusc ire sgradito alla Juve, 
la quale, oltre tutto, si è sempre 
trovata a disagio contro t diavoli 
rosso-neri. Peraltro, il match di 
T e l a n o è interessante non solo per 
le ripercussioni i m m e d i a t e de l suo 
risultato sulla classifica, ma an­
che per il n u o t o schieramento del­
l'attacco juventino. Oggi, infatti. 
dovrebbero debuttare fra i bianco­
neri i due n u o v i acquis t i cecoslo­
vacchi Korostolev e Vistatele di cui 
i tecnici dicono un gran b e n e e 
che doterebbero aumentare la forza 
di realizzazione di Piota e compa­
gni. 

Degli incontri fra c u c i n i i l più 
facile dovrebbe essere quello di 
Vicenza dove i v e n e z i a n i , che fi­
nora n o n h a n n o e c c e s s i v a m e n t e 
bri l lato , dovrebbero lasciare le 
penne. 

surriscaldato s i prospetta lo scon­
tro fra i toscani. Il L i v o r n o è a n ­
cora sullo slancio della v i t tor ia a 
mani b a s s e di d o m e n i c a scorsa sul­
la Roma e confida nella forza del 
sestetto difensivo e n e l l e frecce p iù 
piovani dell'attacco (Taccola e 
Grassi) per uscire dallo stadio fio­
rentino con a l m e n o u n punto . D'a l ­
t ro canto, la p r o v a sostenuta do­
menica scorsa dalla F iorent ina è 
stata veramente eccellente e i vio­
la pensano che sia p lunta l'ora di 
c o m i n c i a r e n o n «olo a p iuocare b e ­
r e ma anche a v i n c e r e . 

A Roma, i l flrande i n c o n t r o fra 

questo interrogativo. La tradiz ione 
vuole i giallo-rossi favoriti n e l l ' i n ­
contro coi b i a n c o - a m i r r i ; tuttavia, 
chi ha r i s t o quest i ultimi battersi 
senza soggezione e con bravura 
contro i campioni d'Italia non può 
respingere senza esitare la prospet­
tiva di un nullo. 

e. p . 

Riusc irà domani il p iovane Ses sa a 
f ermare il sae t tante A m a d e i ? Q u e ­
s to è l ' ìntcrroRativo che si p o n g o ­

no i tifosi lazial i . 

romanist i e laziali — come tuffi gli 
anni — la vigi l ia di Roma-Laz io è 
febbrile. Stavolta poi le novità pre­
sentate dalle due squadre sono co­
si importanti che v iene a m a n c a ­
re il dato dell'esperienze p a r a f a . 

Q u a l e effetto avrà su Losi, Rcni -
ca, di Paola, Cassano, Sessa e Ispi­
ro l'atmosfera sovraeccitata de l l ' in­
contro sfraciffndino? 

Pensiamo che lo chiave del ri­
sultato vada appunto ricercata in 

Le partite di oggi 
Vicenza-Venezia. 
M;!ari-Juventus. 
Genoa-Internazio.ia^c. 
Alessandna-Bo'.osna. 
Brescia-Bari. 
Modena-Napoli. 
Roma-Lazio (Stad.o ore 15,30) 
Fiorentina-!.; vorno. 
Tormo-Samp. Dona . 

I campionati italiani 
di atletica leggera 

Ecco i r isultat i de l l e finali s v o l ­
tes i oggi per i campionat i i ta l iani 
di a t le t ica l eggera: 

F ina l i : m. 100: 1) Monti 10*7; 2) 
Cattoni 10"9; 3) P c r r u c c o n l : 4) S a n -
ton; 5) Cairoti . 

Sa l to in l u n g o : 1) A c e r b i nt. 6,82; 
2) T o s o 6,66; 3) Pederxani 6,63; 4) 
N'ehiolo 6,45; 5) Migl iar! 6 4 8 . 

Metri 1500: 1) Fiori 4'02"9; 2) Cosi 
4 0 3 "4; 3) Tederzol i 404"4; 3) Mol i ­
na 4'04'9; 5) Rosoni 4 05 "1. 

Lanc io del g iave l lo t to : 1) M a t t e u c -
ci m. 62,21; 2) Ross i 6145: 3) Dre i 
57,84; 4) B o s s o n e 54.74; 5} Krrc insk> 
52.43. 

Corsa m 10.000: 1) B e v i a c q n a 
3 r 4 3 " l ; 2) I -a i i cr in i 32'03"I; 3) 
Ses t ln i 32'17"4; 4) Llppl 32'30"; 5) 
P a n i c o 32'43"3; 6) M a r c o n i 33'01"2; 
7) Cannare! !» 3307". 

ze c irca 300 carabin ier i , due carri 
armat i e nuc le i de l la C e l e r e . 

Di fronte al g r a v i s s i m o fatto il 
s egre tar io de l la C a m e r a d t l L a v o ­
ro di Pisa ha d ich iarato che q u a ­
lora le Forze di Pol iz ia non fosse 

1 Unita ti- Milana del telegrui.ima del 
Sottosegretario social.sfa all'Interno 
r ii Cors ha provocato una pronta 
rea;.oiic dei s e al sti mtlancs'. Il Co­
mitato d rctfvo della Federazione 
nnl'.nesc del P S.l.U P ha im»icd;a-
famrntc :>iv afa alla Direzione del 

ro s ta te i m m e d i a t a m e n t e to l te àal-\p"Tt to : ' ^o l i ente telegramma: * Il 
lo s t a b i l i m e n t o tutti gli s iabi! i in»-i- • Comil i fo D r . i i r c della f c d c r a n o n c 
ti di P i a g g i o ( F i n a l e L igure . G e ­
nova . Sestr i L e v a n t e e Pisa) ins ie ­
m e a tutti gl i operai m e i a l l u r g i c i 
di P isa s a r e b b e r o entrat i in sc io 
pero. 

V i v o il f e r m e n t o fra tutti i l a v o ­
ratori de l la zona e fra la popola ­
z ione per l ' inaudita c o n n i v e n z a de l ­
le Autor i tà prefet t iz ie e quindi de l ­
la Forza pubbl ica con un industr ia­
le che . per una m a n c a n z a part ico­
lare di un s u o d i p e n d e n t e , ha so ­
s p e s o la p r o d u z i o n e e tenta di m e t ­
tere ne l la s trada più di u n mig l ia io 
di lavorator i . 

L'oii. Corsi si pronuncia 
per il crumiraggio 

MILAN'O. 5. 
Si stanno per rinnovare in questi 

giorni i patti colonici per i salariati 
agricoli ed i lavoratori hanno for­
mulato le loro richieste. La Fedcr-
terra però, edotta dall'esperienza del­
l'anno passato, si prepara ad eserci­
tare una tempestiva pressione per 
smuovere i propositi ritardatari. In 
questa situazione, non è improbabi-
le lo scoppio di alcuni scioperi di li-
voratori agricoli. Alcuni membri del 
Governo, pare vogliano assumere al 
riguardo un curioso e pericoloso at­
teggiamento di ostilità preventiva. 
Siamo in possesso del testo di un te­
legramma invtato ai Prefetti dal Sot-'\ 
tosegrctario agli Interni, on. Corsi: 
<E' segnalato che a un eventuale 
sciopero dei lavoratori agricoli in oc­
casione del rinnovo patto lavoratori 
parteciperebbe anche personale ad­
detto alla cura del bestiame da latte 
ccn gravi conseguenze sia per l'ali-
mentazione dei bambini, vecchi ed 
ammalati ed anche per la vitalità del 
bestiame stesso. Prego esperire ogni 
opportuna azione intesa evitare pre­
detto sciopero ?na se questo dovesse 
effettuarsi ed agricoltori dovessero 
provvedere cura bestiame con altro 
personale ed altri mezzi, le SS. LL. 
dovranno provvedere ad assicurare li­
bertà lavoro prestatori d'opera che 
non partecipano sciopero ed evitare 
energicamente che gli scioperanti co­
stringano i predetti lavoratevi a scio­
perare ». 

Se la parte del telegramma in cui 
si invita la pubblica Autorità a fa­
cilitare le tratfatire e giusta i.i linea 
di massima, ci sembra assai strano 
che un Sottosegretario all'Interno e 
per di più socialista, dia direttive per 
appoggiare nel caso eventuale di 
sciopero un vero e proprio atto di 
crumiraggio. Son è con questi mezzi, 
cioè cercando di colpire alle spalle, 
ccn unico vantaggio per gli agrari, 
una categoria di lavoratori tra i più 
sfruttati e peggio retribuiti che si 
serva la causa della pacificazione e 
del disarmo degli animi. Bisogna ri­
cordare bene che per evitare uno 
sciopero ncn c'è solo il mezzo della 
comprensione o dell'agamamento dei 
lavoratori, ma anche quel lo di chie­
dere almeno qualche sacrificio alle 
classi padroni!*. 

La pubblicazione, avvenuta ieri su 

s cnùsfn i» Ir.'icsc nll iman mìta pro­
testa v òrafamente co'itro le istruzio­
ni date dal yovcrne ai prefetti nelle 
vertenze )ra braccanti e ncor.cri 
• grvr. e qualora r ^ulta^se effettiva­
mente che l'atto iiiquahf.cabile sia 
serio e sia stato avvalorato da un 
socialista chiede che la direzione 
pri vteda imi.icd ctamentc alla sua 
cpii'^ionc dal partito \ 

Anche gli att visti socialisti mila­
nesi hanno votato il scf/i«cnte ordine 
del g r r n o : "Gli atttvstt socialisti mi-
lincsi riuniti per una conferenza cul­
turale. venut a conoscenza di un te-
• caranima del Sottosegretario sociali­
sta agli Interni Corsi m merito alla 
an taz'onc salariale agricola deplora­
no vivamente che un tale telegramma 
S'a stato emanato da un ministro so­
cial sta e dichiarali") che se le misure 
menzionate nell'indegno telegramma 
saranno applicate, il proletariato mi­
lanese darà tutta la sua solidarietà 
ai salariati agricoli Gli attivisti chie­
dono inoltre le dimissioni del socia­
lista Corsi dal suo incarico-». 

ne rafforzano l ' indirizzo mi l i tare . 
Notevole il fatto della i s t i tuzione 
del Dicastero della Difesa, dicaste­
ro che v e n n e is t i tui to agli inizi 
della guerra e proprio in previsio­
ne della durata e della difficoltà 
di questa. Notevole anche il fat­
to che il Ministro delle Colonie 
Hall, fino a ieri responsabile della 
polit ica br i tannica seguita in Pale­
stina, nell'India e in tutti i paesi 
dove v ' fal i sono gli interess i d e l ­
l ' imper ia l i smo bri tannico, sia stato 
nominato Primo Lord d e l l ' a m m i ­
ragl iato. Il Primo Lord dell'Ammi­
ragliato è una figura di Governo 
di pr imis s imo p iano in quanto a 
lui fa capo la responsabi l i tà de l la 
pol i t ica n a v a l e br i tannica v a l e a 
dire la responsabi l i tà dei mezzi e 
dei modi da adottare per far co­
noscere al mondo, attraverso la 
mobi l i tà de l la flotta di S. M. Bri­
tannica, gli orientamenti e. t desi­
deri imperialistici della pol i t ica del 
Foreign Office. 

Quanto al Congresso del Parti­
to Conservatore britannico la sua 
importanza st può ritenere pari a 
quella dell'annunziato rimpasto go­
vernativo. Preceduto da tutta una 
compagna di stampa diretta a mo­
bilitare l'opinione pubbl ica intorno 
ad un avvenimento che è rappre­
sentato come un avvenimento de­
risivo per la vita dell'Inghilterra, 
il Congresso si è inaugurato a 
Blackpool con un discorso di Win-
s-ton Churchill. 

L'ex Premier britannico ha ini­
ziato con l'accusare il Governo la­
burista di avere spezzato l'unità na­
zionale mantenuta dalla Gran Bre­
tagna durante la guerra, per perse­
guire rcopi politici e propri mte-
tessi di partito. Churchill ha quin­
di immediatamente attaccato la j . o -
litica estera dei laburisti in par­
ticolare rimproverando a questi la 
condotta tenuta nella questione in­
diana. condotta che minaccia di far 
diventare l'India ~ in breve tempo 
un paese straniero agli Inglesi e 
non troppo amico*. Churchill però 
ha dovzrosamente riconosciuto in 
tutto il suo discorso che seppure 
il governo laburista non ha difeso 
come quello americano - gli inte­
ressi della pace nel mondo •. ha 
mantenuto fede all'unità anticomu­
nista e all'interno e all'estero. Chur­
chill ha infine concluso il suo di­
scorso programmatico con una di­
chiarazione dei pr incipi del parti­
to conservatore, tra i quali sinto­
matico è il primo principio enun­
ciato: „ sostenere e mantenere la 
religione cristiana e resistere a tut­
ti gli attacchi che venissero rivol­
ti contro di essa ». 

Con questo discorso Churchill 
non ha inteso fare assumere al suo 
partito una posizione di non col­
laborazione ovvero di netta oppo­
sizione e condanna alla pol i t ica del 

partito laburista: egli ha rivolto la 
sua crit ica al partito J a b u m f a ?ion 
perchè questa è m sostanza contra­
ria a quella del partito conservato­
re ma perchè è ancora poco c o n ­
servatr ice . perchè ancora presa dal­
le preoccupazioni di un program­
ma socialista. L'è Premier in defi­
nitiva non ha rotto i poniti con i 
LabAirisli; il suo discorso è da leg­
gersi in un certo senso tutto all'in­
verso: cioè non come un discorso di 
condanna ma come un discorso che 
indica ai laburisti le condiz ioni alle 
quali i Conservatori li sosterranno. 
Queste condizioni sono: perfezio­
namento della politica imperialista 
sulla linea di quella di Washington, 
polìtica coloniale sempre più in 
funzione degli interessi del sistema 
imperiale britannico. 

J O H N M E L L O R Y 

"ì 

soltanto 
sono le norme da osservare 
per concorrere al 

10.000.000 
di premi del grande Concorso 

" aurora della 
r i n a s c i t a „ 

lanciato da 

Cinegiornale di attualità « 
vaneta diretto da 

S a n d r o Pallavicin.1 
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Andare In un Ci­
nema che abbia a-
derito al Concorso 
Incom « A u r o r a 
della Rinascita ». 

L i l g e r c gratuita­
mente, per ogni bi­
glietto acquistato, 
un « fotogramma » 
Incom in bustina 
chiusa. 

Raccogliere n e l l o 
apposito album la 
serie completa del 
50 •« fotogrammi » 
(distribuiti tutti u-

niformemente, senra « fo­
togrammi chiave ») ed in­
viarlo alla Incom. Ufficio 
Concorso, via Bellini 27. 
Roma. 
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